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PRESIDENTE. La seduta è aperta (oTe 10).
Si dia lettura del processo verbale della se~

duta di venerdì 23 novembre.

MERLIN ANGELINA, SegTeta'f"Ì:a, dà let~
tUTa del PTO<;e8S0verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Deferimento all'approvazione della Commissione
speciale per le locazioni di disegno di legge
già deferito all'esame della stessa Commis-
sione.

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
unanime dei componenti la Commissione ,spe~
dale per le locazioni, ho deferito all'esame ed
alla approvaziione della Commissione stessa il
dis'egno di legge: «Disciplina delle locazioni
di immobili adibiti ad uso di pensione o locan~
da, e del vincolo alberghiero» (1036~B), già
deferito a detta Commissione per il solo esame.

Seguito della discussione sulle comunicazioni del
Governo ed approvazione di ordine del gior-
no di fiducia.

PRESIDENTE. L'o.rdine del giorno reca il
seguito della discussione sulle comunicazioni
del Governo.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministlro de~
gli affari esteri.

MARTINO, M~ni8tro ih0gli affari esteri. Ono~
revole Presidente, onorevoli senatori, sono tra~
scorse tre settimane da quando io ebbi l'onore
di .rendere, a nome del Govelrno, qlUie nell'al~
tra ramo del Parlamento, le dichiarazioni che
sono state oggetto del presente dibattito.

Questo così lungo intervallo, non addebita~
bile nè alla mia nè alla vostra volontà, fa sì
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che non solo nuovi elementi oggettivi, ma nuo~
ve valutaziolll allarghino necessariamente il
quadro del nostro dialogo odierno, rompendo,
per ,così dIre, le linee ad esso tracciate, da quel~
le mIe dichiatrazIOni inizIali.

MI è perCIò mdispensabile ,riferirmi mnanzi
tutto a ciò che è accaduto posteriormente a
quella data, chiarendo il significato dei prin~
cipalI avvenimenti internazionali che da allora
ad oggi hanno investito la responsabilità del
Governo.

Io non debbo fare nuove dichiarazioni in so~
stituzlOne di quelle del 6 novembre, ma solo
rispondere alle obiezIOni che sono state rivolte
all'azione politica da noi svolta >confotrmemente
a quelle dichiarazIOni.

Il senatore Lussu ed Il senatore Guariglia
hanno fatto delle riserve S'Uquesta -procedura,
quasI attribuendone la responsabilità al Mini~
stro degli affari esteri. Essi dimenticano che
la pr0'cedura non è stata 'prestabilita da me,
ma dallo stesso Senato, in seguito ad accordi
realizzati il giotrno 6 di questo mese dall'ono~
revole Presidente con i capi dei g,ruppi par~
lamentari, compreso, 'se ben ricordo, il sena~
tore Lussu. Convinto assertore della volontà
sovrana del Parlamento io non potevo e non
posso ,che inchinarmi alle decisioni del Senato.
È vero tuttavia che la nostra aZIone polItica
SI è svolta in una situazIOne che si è andata
via VIa a:nricchendo di nuovi fatti, la cui eco
si è ripercossa, e non poteva non ,ripercuo~
tersi, nei discorsi che qUl sono stati pronun~
dati durante q'Uesto dibattito.

Sarebbe ben strano se, in omaggio alla pro~
cedura, solo io dovessi fingere di ignorare i
,giorni nati d0'Po il 6 novembre così ,colmi di
eventI e catrichi di passi0'ni.

L'azione delle Nazioni Unite nella crisi egi~
ziana, azione alla quale noi abbiamo parted~
pato coOnla precisa consapevolezza sia dei suoi
fini vicini e particolari ,che di quelli lontani
e generali, ha avuto nella prima fase il più
soddisfacente suceesso, sia determinando la so~
spensione delle operazioni militari che ren~
dendo possibile la costituzione di un corpo
di polizia internazionale dipendente diretta~
mente dall'autorità dell'O.N.U. e destinato a
plresidiare la zona del Canale di Suez nonchè
la linea armistizia,le tra 110Stato di lsr,aele e
l'Egitto.

Di q'Uesta azione gli aspetti positivi più in~
coraggianti sono, da una parte, l'adesione ,alle
deci.sioni delle Naz,ioni Unite degli Stati più
direttamente interessati e, dall'altra, il più fat~
tivo intervento dell'Organizzazione che si è con~
eretato nella IstItuzione e nell'uso di una pro~
p.ria forza militatre.

Io dissi il 6 novembre che, purtroppo, la
crisI egiziana era in larga parte addebitabile
ad una deplorevole inazione delle Nazioni Uni~
te nelle vicende che l'avevano preparata, ma
aggiunsi che la crisi stessa avrebbe potuto es~
sere il banco di prova dell'autorità di questa
grande OIrganizzazione per la pace e la 'giusti~
zia f,ra l popoli. S0'no lieto di poter dire oggi
che quella mia previsione è stata confortata
dai fatti.

Nella 'prima fase della risoluzlOne della crisi
egiziana, l'O.N.U. ha potuto fornire la prova
della sua autorItà pari alla sua efficacIa. In
terra di Egitto i combattimenti 'SlOnocessati
ormai da pIÙ settimane, e le forze militalri
delle Naziolll Unite, rapidamente affl'Uite, van~
no via VIa occupando i punti ,prestabiliti. Ralg~
giunti questI primi obiettivi e supe.rata fe.li>ce~
mente la fase 'più perkolosa, oceorre non ral~
lentare lo sforzo 'per superare la fase più dif~
ficile risolvendo l problemi da cui è nata la
-crisi. Tira l'una e l'altra fase si colloca il pro~
blema dello sgombero delle forze militari an~
glo~francesi e israelIane, sgombero ,che è stato
a,ccettato dai tre Governi interessati e che
perdò non può dar luogo a difficoltà se non per
i tempi e i modi di esecuzione. Perevitalle un
maspriment0' della situazione è parso oppor~
tu no al Governo jtaliano non associarsi alla
risoluzione proposta dal ra'ppresentante del go~
verno indiano all'Assemblea delle Naziotli Uni~
te e da questa approvata.

L'atteggiamento della delegazione italiana
rappresenta l'espressione di 'Una meditata e
solidale decisione del Governo.

Non è esatto che esso sia stato assunto, co~
me ha .creduto di poter insinuare il senatOtre
Lussu, all'insaputa o addirittura in contrasto
con il Governo e con le sue deliberazioni.
L'Italia aveva g1ià votato a fav0're delle pre~
cedenti risoluzioni richiedenti il ritiro delle
truppe anglo~fra'l1cesi e israeliane e concer~
nenti .la ,clreazione e l'invio in Egitto delle forze
di polizia delle Nazioni Unite. Queste ultime
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avrebbero dovuto sostituire queUe anglo~fran~
cesi al fine di impedire il riaccende,rsi della
guerra. Successivamente, come è noto, i Go~
verni francese e britannico anm.mciarono la I

loro decisione di aderire alla richiesta delle
Nazioni Unite, iniziarono lo sgombero delle
posizIOni oc,cupate e ne diedero comunicazione
al Segretario generale dell'O.N.U. La nuova
.risoluzione, proposta dal rap'presentante del
Governo indiano, anche per la forma nella
quale era ,redatta, non aveva che un chiaro si~
gnificato inutilmente polemico nei confronti
della Francia e del Regno Unito, mentre, nella
sostanza, nulla aggiungeva, com'è stato sag~
giamente !rilevato dal senatore Battaglia, alle
precedenti dehberazioni già adottate dall' As~
semblea. «Logicamente superflua» ebbe in~
fatti a definirla il Capo della Delegazione de~
gli Stab Uniti nel corso della stessa dichia~
,razione con la quale egli annunciava il suo voto
favorevole. Ecco perchè la Delegazione ita~
liana, come quelle dell'Olanda, del Canadà, del
Belgio, del Portogallo e parecehie altre ancora,
si è astemlta dalla votazione. Abbiamo rite~
nuto che un nuovo non necessario invito pe~
relJ1torio ed ultimativo, come quello contenuto
nella !risoluzione approvata, potesse fare più
~:nale che bene, mentre era sicuramente pos~
sibile raggiungere lo scopo in atmosfe.ra più
distesa. Eravamo stati perciò favorevoli al~
l'emendamento proposto dal ministro belga
Spaak, che correggeva la risoluzione indiana
in modo da non far sorgere un problema di
fiducia nella sincell'ità delle dichiarazioni dei
Governi inglese e francese. Respinto questo
emendamento, non ci ,rimaneva che astenerci
dalla votazione sulla risoluzione indiana. Aste~
nendoci abbiamo pensato ehe chi è stato con~
ciliante nelle cose maggiori, non può cessare
di ess~rlo nelle minori e che è dannosa ogni
decisione che non essendo utile ecciti le pas~
sioni in 'lIn momento m cui è invece neces~
sario placarle.

Le vivacissime polemiche di stampa susci~
tate in questi giorni a Londra e a Parigi dalla
risoluzione approvata dalle Nazioni Unite han~
no confermato, purtll'oppo, la nostra previsione.
Questo è, senatore GuariglIa, il significato del~
la nostra astensione. È evidente, comunque,

l

ehe la nostra astensione non significa che ab~
biamo in a1eunchè modificato, come forse pensa

il senatore Molè, la nostra valutazione degli
avvenimenti del vkllflo Oriente, valutazione
che già aveva indotto la nostra Delegazione a
dare il proprio voto favorevole alle precedenti
risoluzioni, e nemmeno significa che abbiamo
« ptroceduto 'per tentativI» come ha affermato
il senatore Lubelli.

Del resto già prima della seconda Confe~
renza di Londra, il 10 settembre, in una let~
tera personale ai tre Mmistri degli esteri della
Francia, della Gran Bretagna e degli Stati
Umti, io avevo reso noto i1 nostro punto di
vIsta favorevole al principio del Il'egolamento
pacifico attraverso l'opera mediatrice delle Na~
zioni Unite e risol'lItamente eontrario all'im~
piego diretto o indiretto della forza. È pure
evident~ che, avendo disapprovato e disappro~
vando l'azione militare di Israele e quella degli
anglo, francesi, abbiamo auspicatoed auspi~
chiamo i1 ritiro delle truppe di occupazione
dal te.rritorio egiziano, senza tuttavia disco~
noscere la giusta esigenza di farlo coincidere
con l'arrivo dei contingenti den'O.N.U., in ob~
bedienza, del resto, a quanto la medesima As~
semblea delle Nazioni Unite ha sostanzialmente
deliberato. Il Governo è inoltre convinto che
nessuno sforzo debba essere nè tirascurato nè
ritardato per cercare di ri.solvere al più pre~
sto e nel modo più soddisfa.cente, da una parte,
il problema della definitIva pace tra lo Stato
di Israele e gli Stati arabi confinantI e, dal~
l'altra, il problema del canale di Suez, al fine
di eliminare le cause da .cui è nata la pll'esente
crIsi. S'lI questa necessità io richiamai nei gior~
ni scorsi l'attenzIOne delle Nazioni Unite. « Noi
spe.riamo ~ io dissi ~ che l'azione mtra~
presa dall'O.N.U. per porre fine alle opera~
zioni militari in EgIttO continui ad avere suc-
cesso e che quella decisione, veramente storica,
di organizzare uncolrpo militare per l' esecu~
ZIOne delle deliberazioni den' Assemblea valga
ad agevolare il passaggio ad una nuova fase
nei rapporti inte,rnazionali ». «Ma pensiamo
nello stesso tempo ~ io aggiunsi ~ che fin
da adesso sia necessario .comInciare ad agire
per risolvere i problemi di fondo che hanno
dato origine alla cri.si del vicino Oriente. Se
non fossero stati lasciati insoluti i pll'oblemi
che per tanti anni hanno tenuto in agitazione
quella 'parte del mondo, è certo che l popoli
più interessati non sarebbero giunti all'attuale
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crIsi, che è l'epIlogo non evitato e non evitabile I

di una lunga mazione politica ».
Sono lieto di constatare che questo concetto

SIa condiviso dal senatore Gava che lo ha qui
ribadIto ,con grande l'ucldità e vIgore, e dagli
altri firmatarI dell'ordme del giorno che egli
ha qm Illustrato.

Alcum Stati pretendono che semplicemente
si ristabiliscano le condizioni pree.sistenti al~
l'azIOne israeliana. ESSI vOiglionoche nel vicino
Oriente perduri una sItuazione di disordine en~
demlco per l''fruttarlo. Di questa volontà è
probabilmenk un effetto mdiretto la stessa ten~
SlOne m atto tra la SirIa ed i Paesi Arabi vi~
cini, tensione che è grav,ida di pericolose con~
seguenzee che perCIò noi seguiamo con la mas~
sima attenzione e con la più viva preoccupa~
zi'one.

I capi di Stato di parecchi dei Paesi alI"abi
riuniti recentemente a Beirut hanno mostrato
di seguire le manovre di coloro che dicono
di lavorare per la pace mentre invece o.staco~
lano il crearsi delle condizIOni che possono pre~
pararla e favoriscono quelle che sono atte a
rendere sempre p,iù instabili i rapporti tra i
popoli del vicino 0.riente. Questi falsi e sub~
doli difensori della pace nè desiderano una
vera e definitiva conciliazione tra 10 Stato di
Israele e gli Stati arabI nè gradiscono che il
Canale di Suez possa diventare 'Imo strumento
di collaborazione internazionale nell'interesse
di tutti, ed in pl1imo luogo dell'Eg,itto. Il Gover~
no italiano è invece persuaso che se si perdesse
al1che la presente OoccasionepelI"risolvere orga~
nicamente i problemi del vicino Oriente sareb~
be impossibile per la seconda volta soffocare
le fiamme dell'incendio. Ora siamo riusciti in
questo intento, ma saremmo folli se non me~
dltassimo sui fatti accaduti e sui pericoli mor~
talI che ci hanno mina'cciati. La riflessione re~
spol1sabile ci induce appunto a reclamare che
quanto c'è di più pericoloso nel vidno Oriente
sia p,rontamente eliminato. Il senatolI"e Messe
ha ragione di chiedere che le Nazioni, Unite
si adoperino attivamente a questo scopo. Le
Nazioni Unite possono e debbono 'compiere que~
sta grande operazione in virtù della stessa au~
torità che esse sono riuscite a conquistarsi nel~
la fa,s,e più drammatica di questa crisi.

Dissi già il 6 novembre che lo Stato di Israele
esiste. Giuridicamente deve la sua nascita pro~

prio ad una decisione del 1947 delle Nazioni
Unite. Questa decisione fa 'patrte del nuovo o,r~
dine internazionale e nOonpuò perciò essere
umlateralmente annullata o modificata. A noi
non resta che collabor,are affinchè lo Stato di
Israele SIa non solo per i suoi cittadini ma per
tutti un elemento di progresso. Perciò è indi~
spensabile che viva sicuro nei suoi confini e in
pace con i suoi vicini. Io sono certo che non v'è
alc'ilno qui dentro che non SI associ a questo
voto del Governo italiano. Noi non igno.riamo
e non sottovalutiamo il plroblema dei profughi
arabi. Anche questo doloroso e grave proble~
ma deve essere risolto con equità e giustizia.
Le decisioni dell'O.N.U., in mancanza di un
accordo tra le parti, debbono imporsi a tutti
e non sacrificare nessuno.

Neppure in relazione al problema del Ca~
naIe di Suez ho molto da aggmnge,re a quanto
g.ià dichiarai il 6 novembre. Il Canale di Suez
è SOlrtOcome una via d'acqua internazionale
e, in quanto tale, ha reso grandi servigi al
commercio tra i popoli. Ad esso si debbono il
più stretto collegamento tra l'E'Uropa, sopra~
tutto Mediterranea, l'Afrka e l'Asia, e l'ac~
celerazione della marcia dei popoli meno svi~
luppati di questi tre continenti verso il pro~
gl'esso civile e sociale. SalI"ebbe contraddittorio
e aberrante ~ come ha messo giustamente iÌn
rilievo il senatore Gava ~ se proprio oggi,
in un momento nel quale maggiore è il biso~
g'lnodegli scambi di qualsiasi genere e tra po~
poli di qualsiasi colore, questa via d'acqua do~
vesse avere una forma di gestione che ne ri~
ducesse l'internazionalità. Giustamente .il se~
natore De Marsico ha osservato nel suo di~
scorso che nessun popolo dell'EUtropa o del~
l'Asia p'Uò oggi rinunciare al regime interna~
zionale di una via d'acqua dell'importanza vi~
tale del Canale di Suez. Il mato è verso l'inter~
nazionalizzazione e non ,già verso la naziona~
lizzazione di servizi essenziali e comuni.

La forma della gestione del Canale di Suez
attraverso la Compagnia universale era un
fatto puramente tecnico di cui il Governo ita~
Liano non ha mai assunto la difesa. Bisogna
pensare ad una divelI"sa forma tecnica di ge~
stione che, senza menomare i diritti di sovra~
nità dello Stato egiziano, assicuri l'uso inter~
nazionale del Canale sottraendolo all'ingerenza
limitatrice di qualsiasi governo.
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I principii sui quali fu raggiunta l'accarda
nella riutliOonedel Cansiglio di sicurezza del 13
ottobre scorso offlrono una base abbastanza so~
lida ed ampia per la fruttuosa ricerca dI una
nuova forma di' gestione che non I1inneghi il
passato" tenga conto del presente e nOonsacri~
fichi l'avvenire.

Alcum hanno. reso responsabile il Governo
delle canseguenze che la chIusura temporanea
del Canale di Suez, dipendente dalle ope.raziOoni
milItari mtlraprese dallo Stato dI Israele, da
una parte, e dall'Inghilterra e dalla Francia,
dall'altra, ha già prodotto e purtroppo can~
tinua a produrre nella nostra economia.

Io non nega, nè sattovaluta queste canse~
guenze, che prevIdI esattamente nelle dichia~
raziom da me ,reSe Il 2 attabre, sia qui al Se~
nata che alla Camera dei deputati. Dissi allolra,
can daverosa precisiane, quali datlni avrebbe
safferta la nOostra vita ecanomica se Il Canale
di Suez fosse stato chiusa alla nostra navi~
gazlOne. Ma io ho il dirItto di chiedere al no~
stri critici di indlcarci quali atti nOI abbiamo
compiuto ,che abbiano contribuito a determi~
nare la chiusura del Canale, ovvero quali atti
non abbiamo compiuto che avrebbero potuto
evitarla. Sin dall'inizio della cr,i,S'i,aperta dal
provvedimento egiziano di nazionalizzazione del
26 luglio, abbiamo ag,ito, nei limiti deHe nOostre
forze, per una risoluzione pacifica, nan accet~
tando il fatto comp,iuto, ma esigendo che, at~
traverso negoz,iati, si giungesse ad una nuova
organizzazione della gestione del Canale, atta
a garantire i diritti di tutti. Non è dipeso da
nessuna nastra azione od omissione se s,i è
giunti a quell'inasprimento della situazione in
cui si sono prodotte le operazioni mdlitari nel
corso delle quali il Canale è stato ostruito.

Coloro che, falsificando scientemente la real~
tà dei fatti, ci aecusano di essere in qualche
misura co.rresponsabili di queste astruzioni che
danneggiano sensibilmente la nostra economia,
aVlrebbero evidentemente voluto che non solo
noi avessimo condannato, come abbiamo fatta
in sede dell'O.N.U., l'azione anglo~francese~
israeliana e ne avessimo chiesto la sospensione,
ma ci fossimo separati dai nostri alleati oc~
cidentali rompendo. tutti i legami di salida~
rietà e di amicizia che ad essi ci legano.. Se
ciò avessimo fatta, il corso degli eventi che
hanno. determinato la chiusura temporanea dE'l

Canale non sarebbe stata mmimamente modi~
ficato e noi, ai danni che già soffriamo., avrem~
ma solo aggiunto altri danni.

Il senato,re Ferretti ha espresso iell'i preoc~
cupaziOoni, per fortuna non giustificate, quanto
alla 'preservazione della pace sul nostro terri~
toria. Egli ha pure invitato il Gaverno a rea~
lizzare al pIÙ -presta accordi cancll'eti con gli
alleati per le misure da adottare a difesa dei
nostri confini. Il senatore Ferretti s,i rallegrerà,
dunqne, 10 penso, che nei ,giorni difficili che
abbiamo attraversato, nessun atto sia stato
compiuto dal Governo che potesse campromet~
telre quella salidarietà e quella amicizia.

Per alcuni nastri critici la crisi egiziana non
è che un pretesto da sfruttare per fare il pro~
cesso al sistema delle nastre alleanze. Il Go~
ve,rno ha fatto tlUtta quanto era in suo potere
per muaversi in questa sistema con l'autono~
mia richiesta dalla tutela dei nastri inte!l'essi
nazionali e dalla sua visiane del corso degli
avvenimenti, ma è -certo di aver compiuta il
suo dovere nell'evitare tutti gli atti non ne~
cessari che avrebbero potuto danneggiare o
indebolire i rapparti dell'Italia con i Paesi al~
leati. L'integrità di questi ,rapporti soddisfa
non solo un'esigenza di sicurezza dell'Italia,
in quest'all'a non idilJiaca -che il mondo attra~
versa, ma anche un'esigenza di generale equi~
libria di cui siamo carrespo'llsabili. Nel qua~
dro di q'lle.sto equilibrio è stato ed è tuttora
possibile al pO'polo italiano lavorare fiducioso
per l'avvenire dei suoi figli nella concordia
civUe garantita dalla p,ro.tezione di tutte le idee.

Io vOiglio tuttavia riconoscere che i nostri
Clritici hanno veramente ragione nel dar ri~
salto ai danni che la nostra economia subisce
in dipendenza della chiusura del Canale. La
differenza tra noi e loro sta solo in ciò, che
essi li denunciano adesso. e solo per imputarli
al Governo che, come creda di ave.r dimostrato,
non ne è affatto responsabile, mentre noi li
abbiamo previsti e segnalati sin dal 26 luglio.
avvertendo. e ammonendo. che l'interesse nazia~
naIe dell'Italia esigeva una gestione del Ca~
naIe atta a garantirne a tutti i Paesi e in agni
tempo la navigabilità e che pe!l'ciò tale gestiane
daveva essere pratetta dall'ingerenza di qual~
siasi Governo. Noi fummo -e siamo. contro. la
nazio.nalizzazione di queUla via d'acqua pra~
prio perchè avevamo. ed abbiamo. ragiane di
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desiderare che nan sia la valantà unilaterale
dei mutevali gaverni di un sala Stato a rego--
larne l'usa. La nastra ragiane nan era sala una
rragiane di principia ma una ragiane pratica
derivante dalle candiziani stesse della nostra
vita ecanomica quale si è sviluppata negli ul~
timi decenni in dipendenza degli scambi e delle
vie del cammercia internazianale. Si dirà che
l'attuale chiusura del Canale di Suez al traffica
di tutte le bandiere nan è stata valuta dal Go~
verna egiziana ma gli è stata imposta dalle
necessità della sua difesa. N an cantesta que~
sta dato, ma la 'prava è stata armai fatta di ciò
che significa per il lavora e l'ecanamia degli
italiani il libera transita nel Canale di Suez
e dell'interesse che ha perciò il nastro. Paese ad
agill'e per l'adaziane di una farma di gestiane
che assicuri q~esta libertà a tutti in qualsiasi
circastanza.

Intanto. il Gaverna italiana, attraversa le
Nazioni Unite, callabara a'gli sfarzi intesi ad
affrantare l'inizio delle aperaziani per la sgam~
bera del Canale dagli astacali che attualmente
la astruiscana. Abbiamo. data la nostra ade~
siane alla risaluzione dell'Assemblea delle Na~
ziani Unite che ha canferita al Segretall'ia ge~
nerale dell'Organizzaziane i poteri necessari a
questa fine.

L'interruziane del traffica nel Canale e il
cantemparanea arresta del flusso. di una dei
due grandi aleadatti che fanno. capo. al Medi~
terranea hanno. creata per tutto l'Occidente eU~
rapea una grrave situaziane nei rifarnimenti di
petralia. La situaziane si presenta particolar~
mente delicata per l'Italia che deve preoccu~
parsi nan sala di assicurare il fabbisagno di
caroorante per le esigenze interne ma anche
di evitare che si arresti il lavara delle nastll'e
raffinerie che ~ cam'è nata ~ costituiscano.
il 24 per cento. delle raffinerie di tutta l'Eu~
rapa.

Prospettando. in sede intemazianale il pra~
pria punta di vista, il Gaverna italiana ha
fatto presente che nan vede altra via da se~
guire pelr franteg1giare la crisi eurapea deoi
,rifarnimenti petraliferi ed i danni da essa de~
rivanti se nan il ricorsa agli idanei strumenti
afferti dagli arganismi di callabaraziane eco~
namica.

Il punta di vista del nastro. Gover:na di di~
scutere e risalvere il prablema in seno. all'O.E.

C.E. è stata candivisa dagli altlri Gaverni in~
teressati e dagli Stati Uniti d'America, i quali
ultimi hanno. sempre cansiderata e tuttara can~
siderana l'O.E.C.E. came l'arganismo più ida~
neo. a collegare l'ecanamia eurapea e l'ecana~
mia americana.

Il Camitata esecutiva dell'O.E.C.E., coadiu~
vata da tutti gli altri argani tecnici dell'Or~
ganizzazione" si è già messa al lavora ed at~
tende attualmente alla raccalta ed all'analdsi
dei dati necessari per poter plredisparre un
piana cancreta di equa .ripartiziane delle di~
spanibilità di 'petralia. N ai siamo. certi che que~
sta ripartizione sarà attuata in quella spirito.
di salidarietà e di mutua comprensiane per i
rispettivi bisagni dei Paesi membri, che can~
traddistingue tutta l'apelra dell'O.E.C.E.

Abbiamo. altresì ragiane di affermare che,
nel quadra di una effettiva ed aperante cal~
labaraziane ecanamica eurapea, la pasiziane
dell'Italia sarà aggetta della più attenta can~
sideraziane per le sue caratteristiche essenziali
altre che per le sue cantingenti necessità.

Il nastro. Paese, tributalrio dell'estera per
il prapria fabbisagna di petralia e di carbone,
deve cantemporaneamente preaccuparsi di as~
sÌC'Urare i cansumi interni, di nan ridurre il
raggio. di espansiane della prapria ecanamia
e infine di attemperrare agli impegni di espar~
taziO'ne del petralia raffinata assunti versa
Paesi amici cui ci le1gana tradizianali e salide
,carrenti di attivi scambi cammerciali.

Il Gaverna, mentre nan trasculra e nan tra~
scurerà nessuna sfarzo. per fronteggiare, in
questa came negli altri settari, le difficaltà
derivanti dalla presente situaziane, è tuttavia
consapevale del mag:gior davere che gli lÌ,ncambe
di fare tutta quanta è in sua patere per af~
frrettare la ripresa del traffica attraversa il
Canale narmalizzata e pacificato.

Onarevali senatari, mentre ha patuta dichia~
rare can anima saddisfatta e fiduciasa che le
Naziani Unite sana ri~scite a far valere le pra~
prie decisiani nella prima fase della crisi egi~
ziana, apparendo. alla coscenza ansiasa del man~
da ve.ramente came una strumenta di pacifica~
z,iane e di giustizia e perciò placando. perniciose
inquietudini e accendendo. plreziase speranze,
specie nei popali più afflitti e più miseri, nan
pos'sa, purtrappa, dichiarare che le deClisioni
dell' Assemblea nei rigual1di della tragedia del
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popolo ungherese abbiano avuto finora un ugua~
le successo. Il Governo dell'Unione Sovietica
e le Autorità formalmente investite del po~
tere in Ungheria, dopo la soppressione del Go~
verno legale e la replfessione della rivolta po~
polare, hanno definito un'indebita ingerenza ne~
gli affari interni di uno Stato membro la ri~
soluzione dell'Assemblea delle Nazioni Unite
invitante a metter fine alla strage e ad am~
mettere sul suolo ungherese osservatori dell'Or~
ganizzazione. La ,risoluzione successiva che,
Identificando 'nelle deportazioni in massa degli
insorti ungheresi il reato di genocidio, ne 'chie~
deva la cessazione e richiedeva la' liberaziane
dei departati, non ha avuto una sorte migliore
in quanto il Governo sovietico e le autorità un~
gheresi hanno negato semplicemente il fatto.
Oggi ancora non sappiamo quale a,ccoglienza
faranno, tanto quel Governo che quelle auto~
rità, alla risoluzione proposta dal Governo in~
diano e approvata a grande maggialfanza dalla
Assemblea delle Nazioni Unite per l'ammis~
sione di osservatori dell'Organizzazione in Un~
gheria con il compito di mdagare sulla realtà
delle deportazioni. Se veramente non vi fossero
state deportazioni, quell'invito sarebbe già
stato accolto.

In questi ultimi giorni, alle dE'IPortazi,ani lle~
gate ma p'urtriOpPo effettivament.e eseguite, si
è agg1Ìunto il triste e cupo episodio, di Imre
Nagy e di coloro che ,con lui avevano trovato
asHo nell' Ambasdata J ug'oslava a Budapest. II
senatare Lussu ha definito questo episodio « un
errore ». Quali sono i fatti? Un pre>CÌsoaccordo
è stato brutalm,pnte tradito in un modo che nOJi
ammette nè smentite nè giustificazioni e che
conf.enna la impos,sibilità di credere alla since
rità delle dichiarazioni di C'oIaro che detpngollo
attunlmente il pO'tere in lJnghpria.

Con l'ep,isodia Nagy le Autorità sovietiche
si sono rese coltpev:oli,oltre tutto di una inaudi~
ta violazione del diritto interna:zionale che ha
reso delicate le relazioni dell'Ungheria e del:"
l'Unione Sovietica con la J ugoslavia, a~giun~
gendo cosÌ nuova ,ragione per gli uomini e i po~
poli amanti della pace.

n se:natore Spano, a cui è ,evidentemente più
£amigliare la storia di questi ultimi decenni che
nOonquel'la dei secoli durante i quali s'i è for~
mata l'Europa neUe ,Sue essenziali caratteristi~
che spirituali, ha parlato con irrisione della 1i~

bertà ultLmamente soffocata in Ungheria soste-
nendo che quel Paese, non E"ssendo-stato nlpi li.
bero, noOnha il diritto di reclamar,e la libertà.

L'O'norevole Spa.noOha cosÌ fornito la dimo~
strazione d'i i,g:nO'rarenon solo che nella staria
delle lIbertà ,europee vi sono '<;Pllend'idepagine
scritte 'Prolprio dal pO'polo ungherese, ma che
ogni pO'polo ha iI diritto di conquistare la sua
libertà. Op'P'ortunamente il senatore Sp,alhcci
ha qui ricoirdato il contributo d,ato dagLi. un~
gheresi anche alla lihertà degLi altri pO'pO'li,il
no.stro compreso. Se fO'sse ve110quello che pen~
sa l'onore.vO'leSpano, che cioè so.loOse uno è sta~
to l:iJbe11oha io!diritto dì rBclamar,e la lIbertà,
tutti i popO'li, nessuno escluso, sar'ebbero anco~
l'a tiranneggiati IperClhètutti hanno dovuto lotta~
1',e,contro la tirannia. (VivacI, interruzioni dal~
la sinistra).

Sono certo, in ogni modo, che l'onorevole
Sp.ano non pensa seriamente quelloOche ha delt.
to giacchè, Se lo pens3.lsse, non ,potrebbe ,essere
anticolanialista. Io lo invito solo ,a fare un
piccola passo avanti -sulla strada dell'antico~
londalismo, a condannare, ciaè, non sola il
colonialismo sui popoli di colare ma anche il
colonialisma sui popoli bianchL (Vivi a;p'Plmu~
s'i dal centro).

Il Governo italIano, mentre dava Ìa sua ade~
sione a,li',azione dell'O.N.U. in Egitto, non potp~
va Thonesige~e, ,come ha fatta, con il malss,imo
virgol"e,che H riSlpetto della legge internazionale
fos,se Ìimlpostodalle Nazioni Unite anche in Un~
g:her'ia. Noi non vogliamo confronta,r,e i due casi
sul piano politico~morale. Questo confronto
lo ha già eseguito la coscienza del mondo
con la misura della sua 'immediata reazio~
ne. Il nostro davere, trattandosi di determi~
nare la legdttimità dell'intervento dell'O.N.U.,
è di fare il confronto sul piano del diritta,
ossia della legge internazionale. In UngherJa
c'è stato l'intervento di un esercito stranie-
rO' che ha annientato nel sangue la volontà
popolare. Questo fatta nan è stato negato
dai suoi auto'ri i quali, giudicando illegittimo
l'int€rvento deUe Nazioni Uni-te, hanno amme3~
so il fatto 'stelsso e s-isono limitati a tentare di
giustificarlo adducendo due ragioni principali :
la 'prima, consistente neHa pl'ete,sa riClhiesta da
parte delle Autorità ungherelsi de'll'a;iuto delle
truppe sovietkhe /per 11e'primeI1ela rivolta, e la
seoonda consistente neUe presunte idee politiche
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e sociali dei rivDltosi, qualificati tutti come rea~
zionari a fascisti. Il senat.ore Lussu ha negato
che i :l'ivDlrbosifOlslserofascisti. Noi abbiamo os~
servato a New York, e des1deria:mo ri,petere
qui, che, pre,scindendo da qualsiasi consid'era~
zione sull'effettivo slvolgimento dei fattl, .sa~
l'ebbe psbremamente pericoloso ammet,tere la
teoria della legiU:mità dell'intervento armato
in un altrD Paese per compierviÌ un vero e pr.o~
'P,rio a,tto di guerra su richiesta di un nan bene
identi,ficabile 'gr:uIPpo dI,persone ap,p,art,enenti
al Paese invalso. Ammessa questa teoria, ver~
l'ebbe aneno qualsiaRi crit,erio .ohiettivo per ,in~
dividuare un'aggressIOne peI\chè, speÒe ai più
spregiudicati, nDn sarebbe niente affattD diffi~
cile pr.ocurars,i una richiesta di socco.rso da
parte di un gruppo di amici nel Paese aggre~
dito. L'oI1dine internazionale diverrebbe perciò
estremamente incerto e le Nazioni Unite sareb~
bel'O <:OIstI1ettea bralllcolar:e nel buia, c'ome ha
giustaJmente osservato il senatore Battaglia.

A,nche Hitler, nel marzo del 1939, pretese di
gLustÌlfi,carel'intervento delle truPIPe nazlste in
CecoslovQochia con la richiesta del Presidente
ceco Hacha. Quell'intervento' è stato tuttavia
g1udicato da;l1a coscienza umana come una del~
le più brutali e più infauste ~g~resR,iOlnidéì1a
stOlria modelrna.

Abbiamo fattu oss,ervare inoltr,e che uno dei
beni ,che più distinguDno la civiltà dalla barba~
rie è la 'tutela deUa vita di tutti, tutela che, per
esempiO', qual,siasi cosa pensli in prO'posito .il se~
natore Spano, impone al giudice, il quale deve
'Punire un amkida, dI non cercare gius:hfi'caz:0~
ni a attenuanti nelle i'dee morali, politl.che .J
religiose dell'ucci.so. Quelli che Rono uccisi d,al~
la violenza nO'n sono più dislÌllIguilbIli in reazja~
nari e rivoluz'ionari. Essi sono semplicremente
degli u.omini uccisi in dispregia delle leggL
Eèca un supremo valare del diritto a cui le Na~
ziani Unite nan pO'ssono rinulllziar,e senza tra~
dire se stesse. Nulla perciò giustifica, dal pun~
ta di vista del ,codice s,critto e non scritto di
questa Organizzazione, l'aziane campiuta nelle
ultime settimane ,in Ungher.ia, della 'qual,e il 8e~
natare GaJVaha qui data un 'p:redsa e fedele
quanba drammatico ,riassunto.

Ii Govelrno it.aliana non ha avuto nè esitazio~
ni nè rerticenze nel richiedere che non ,si com~
mettesse l'irreparabile errare di adoperare due
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pesi e due mislUre. L'AsSre:mblea ,delle N azioni
Unite, nella sua gr,ande malggiaranza, nan è
stata insensibiIe a questa mp:pella. E.ssa ha con~
dannato queUo che andava c'Onrdanuat'O ed ha
difresa i valO'ri che dO'vevano es,sere dif,esL Pur~
troppo, le ,sue decisiani s,ono rimaste ines.e.gui-
te. Ma la casC'Ìelllz,a del pO'Pol,i sa CIOlnla massi
ma chiarezza su chi ricade <la responsabilità
della ferita inf.elrta all'autorità delle Nazioni
Unite nella stessa ara in cui quest' AutO'rdtà

~ carne ha g1Ìustamente ,r:ilevata il senatore
Granzatto Basso ~ si rafforzava nella crisi
egiziana. Resta e si 'incide negli animi li.! fatto
che alcune impartanti decisiani delle N azioni
Unite, a cui l'umanità civile annette grande va~
lare, sana rimaste ,ineseguite per ,calpa di Stati
che pur si ,proclamano zelanti paladiÌni della
legge internazianale. Dalla morte di S.ocrate in
poi ,è impossihile credere che ami la legge chi
si ri,fiuta di eseguire le senteIliZ,e dei g'i1udici.

NOlI, 'per nostro -cOlnto, ciontinueremo 'a bat~

terei per il rafforz,amento dell'autarità del~
l'O.N.U., certi d,i servire non già gli inb8ressi
contingenti della nostra parte, ,genaltore Molè,
ma gli mt,ereslsi permanenti del nostra Pae<\e
e i ,fini supr,emi della 'pac.e e della giu.sti/zia nei
rappo.rti fra i popoH. La ,pace e l.a giustizia non
sono divi,sibril'i. Una !pace 'pagata subeThdo l'in~
giustizia è il fO'colaio di una guerra più fatak
e spaventevole. Per,ciòsi8lma persuasi che e'3

'un salo modo .onesto e coerente di c'Ontribuire
allo s'Viluppo dell'azione !paÒficatrice delle Na-
ZIOnI Unite, facendo sì non già yhe eSlse nan in~
t'8irvengalllO' ma -che intervenganO' per risolve'rp
tutti i .problem:i la cui presenza sia causa di in ~

g'i:uste ,sofferenze. Noi nan archiviere:ma il pro~
blema ungheres,e per le stesse ,ragianj per cui
riteniamo che sia nostra dovere e nostro inte.....
ressle fare quanto ,sta in noi Ipe!r asskura,re 11
rispetto della legge int.ernazionale.

Un tragica carollariO' degli avverumenti di
Ungheria al quale, 'se nan er~o, ha fa,tto riferl~
mento nel suo discorso il senatoré Cado'rna, è
costituito dall'es'Odo deHa pOIPolaziane magiara
nella viC'ina Austria di f.ronte aHa brutalità
della repressi'one sovietiea. E' un fencmeno
che sta RicqUIstando agl11 gIOrno proporzionI

'più va1s,te e che ricmda gl,i 'episOldi più tristi
dell'ultima guerra mondiale. Attravt8lI1so le pa~
ludi e l boschi, eludendo la sorveglianza del1e
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truppe savietiche che Ipresidiana l'intera fran~
tiera, filtrano. g1iarnalmente, prafittanda del~
le avvers,e candizÌ>!:mi,atmo.sferiche migliaia di. 'profughi nellp piÙ m'Ì32re candiziani ,fis,iche e
mater,ivli. Si tratta di ,combattenti e di civili
che, lae,eri, spesso. f,erlti od ammalati, scelgono
il pericalaso. pas1sa>gglOverso la l1be:rtà, plur di
nan sattostare alg1iaga straniera. Si tratta,
nella larghissima maggiaranza, come ha ri~
leva,to an~he Il senatO'r,e Cadarna, di alpera:,
di cantadini, di studenti: schiacciante riprava
della £alsiÌtà deHe asserzioni savietiche, secanda
cui l'jnsurrez,i'Ùne sarebbe opera di residui bar~
ghesi infeudati all'antica regime.

n numero deglI e.suli si aggira 'Oggi intaI'M
ad 80.000 unità e t.ende a cre.scere quatidiana~
mente. Di fronte alle spavento.se prolparziani
di tale esado tutta il manda lihera si è mossa
in una generosa gara d,i salidarietà e dI soccar.
so. All'ope:ra dei privatI ohe hanno fatto afflui.
l',e can Qlualsias,i meziZo in Austria l lara aiuti
~ e mi è',gradit'Ù qui rioardare che l'ItalIa si

trova in primissima linea ~ s,i aggiunge l'azia~

ne dei Ga'verni i quali si sanO' 'Offerti, in na~
bHe competiziane, di ospitare nei PrQipri Pa,esi
i profughi magia.rl. Per 'parte nost.ra è statI)
c18~:2'Odi a::c'ogl'iere 4.000 prafughi, in altLes'.A,
del loro. Iutur'a tralsfetltmento in Pa,esi ad im~
migrazione Ipermanente.

Essi verranno. assistiti, can l'ausà.lia del Ga~
"lerno, dalla Clace Rossa Ita.liana, d'a alt.ri enti
,pubblkI e da privati. Oltre 2.300 ,pr'Ùfughi S'0~
no. già transitati da,i vali,chi eli ,confine; è pn'~
vedibile che in pachi giarni la nostra quota
sarà esaurita. Sono certa che il generaso can~
tributa che Gaverna, enti e privati can im~
pulso sollidale si accingano a dare ~ conti~
nuanda un'antica e mai smentita tradiziane
di ospitalità ~ agli eroici esuH d'Ungheria

riscuoterà l'unanime appravaziane del Parla~
mento e delpapolo italiano. (Vivi applausi dal
centro e dalla destra:).

OnO'~e'v'Ùl.isena,tori, è st.ata riDa'l'data da aL
cuni degli oratmi intervenutI in qG2StO'diba~~~
tita che, nel periodo. piÙ acuto della cl'isi in
Egitto. e della repressione in Ungheria, l'Un:i'Ù~
ne Sav:ietica ha prapasta un nuova piano di
disarmo.

La proposta sovietica, farmulata ai gorver~
ni degli Stati U n:it.i,di Gran Brotagna, di Fran~

~ .
~~~~~~~~~~ ~~~

.cia .e d'India, risuHa COlstltuita da 'laTi Ip'unti
che gi ,possono così ri.assumer'e: 1) riduzione
nel clarsa d.i un anno delle Forze Armitte dell'V-
n'ione Sarvie:tka, degli Stati Uniti e della Cma
Continentale a 2.500.000 uomini Iper ciaSèUn,)
dei Gl'èPaesi e a 750.000 uamini per la Gran
Bretagn!:1 :e la Francia. Un 'ult.erio.r,e riduzione
dEgli ,effetti.vi dO'V'rebbe esser:e attua,ta nel coy-

sa del secanda anno.; 2) interdiziÌone, nel pe~
riodo di due anni, del1e armi atomiche e all\~
dr:ogena; cessazione deHa 101''0,praduzione e di~

struzione di quelle ,elsls,t,enti. Un primo' passo
dovrebbe ,e'ssel"e cQ.stituita dalla inteI1dlzionp
immedi.ata di tutti gH es'perimenti can arm i
nucleari; 3) .entra l'a:nno 1957, riduzione di un
terza dI tut.te le F9rze Armar,2 dell'U.R.S.S.;
Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia, di stan-
za int.erritor,io tedesco ed istituzIOne di un s!~
st:=:ma di c'on~r'Ono; 4) nduzione cansiderevole
deHe forze arlffinte dlegh S.t.ati Uniti, di Gran
Bre,tagna e Francia nei te:rritori dei Paesi
membrI dE'lla N.A.T.O. e di queUe de,ll'Unione
Sovietica dIslocate nei paesi membri del Patto
di V arsavia; 5) eliminazl'Ùne, nel c,orsa dI d L1C'
anni, di tutt,e le basi m!hta,l'i ,situate in paesi
stranieri; 6) riduziane, nel corsa di due ann~,
delle sp'8se mil'itari III relaziane alle COl'fl,s'pon~
denti riduzioni de.gli armamenti e d8gli effet~
tivi; 7) istituzione di 'un controlla internazio~
nale sugli acce-nnati provved.imenti; 8) :parziaJe
accoglimenbo della prqposta amerIcana di con-
trolli 3Jerofotagra,ficI, hmitataJmen!~8 ad una z()~

na sibuata 'in Euro:pa III ,cui sono dis.locate 12
:xuppr òdla. N.A.T.O.

"'-
(leI trattanto di Var~

sav,ia per una prafandità dI gOO .ch'ilmnctri al ~

l'est ed all'ovest della linea di demarcazione.
Occorre in 'primo Juogo riJe'vare ohe t,alune

dI (JUE'stf'propa:;;te erano già stMe :prC3entate
in sede di Comitati delle Nazioni Unite; ,altre
liechpggi;mo, P1Ù (' men'o largamente, ,mativI

di praposte presentate entra e fuori l'àmbita
dene Nazioni Unit-?

In part.lcalar,e la determinazione dei limI1,
dplle Forze Armai~e, nella B1.isura indicata dal~
la Uni,one SO'llebca per le cinque Patenze de~
gli Stati UmtI, dell'Unione Savip'tica, d,ella Ci~

na cantin'entale, della Gran Bretagna e deHa
FrancIa, aveva già ottenuto il consenso d,.ei I~r.r;
Paesi occidentali i quali p,e:rò non av,evana ac~
cettata i limi,ti deg~i effettivi degli altri Stati,
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cakolati in 150~200 mila uomini. Sulla ridu-
zione d2He speSe militari, in 1'e,lruz,i,onealle ri~
duziuUii degli armamenti degli effettivi, ,una
c'::mvergenza en" gIà stata realizzata tra le 'pro~
poste occidentali e quella sovietica. Sono ,sta~
te presentate sotto altra forma, alcune pro~
poste, sulle quali non vi era stato accordo in
sede di Sottocomitato per il disarmo, e iprecisa~
m3nte quel'la per una mlerdizione degli esp':!~
rimenti nucleari e qU211a per la -riduzione dent'

F'mze armate dell'U.R.S.S., S,tati Uniti, Gm.rl
Bretagna e Francia dIslocate nel territorio t~-
de,sco e neglI Stati con esso 0011lfinanti.

Inseco'Thdo luogo ,occorre teTher 'presente che
la proposta di disarmo non è accompagnata da
alcuna proposta di carattere politico che valga
a contribm,re ail rIstabilimento HeliD, fiducia nel
campo internazionaLe.

Un accordo jper 11 dIsarmo p'reslUlppone un
clima di fiducia. Il bene che è stato maggior~
mente distrutto nelle ultime settimane nei rap-
porti tra i :popoli è ,proprio la fiducia. E' cel'to
che nep:pure i suoi più teneri amici possono lle~
gar'e che la Russia ,sovietica ha largamente con-
tribuito a questa di'struzione con atti partico-
la:l'1mente e tri.stemeu:te ricordevoli. Noi, ritf~~
niamo Ipel':cÌò che prima di tutto bis,ogna ri.sta~
bilire la fIducia, con azinni concrf:>'te e n0'H eon
dichiaraziom teoriche. Da queste ultime non
può discendere, senatore Lussu, una 'Vo'3rad.i~
stens:ione internazionale. Un'azione ,concreta
sar,ebbe quella consis'<:,ente nell'applicazione
delle decisioni delle Naziom Unite :per l'Un~
gheria. Alla luce di tal,e azione l,e prO'poste' per
il disarmo acquisterebbero un diverso slgnifi~
eato. N on possiamO' inoltre mancare di osser~
vare che il piano sovietico ~ che sembra pro~
prio 8ugg,erito dal discolf'so dell'QItlJor,evole Nen~
ni ana Camera ~ prevede un'Europa 'prati-
,camente disarmata e insieme controllata, oon
una grande Russia incontrollabile a poche cen~
tinaia di chilometrti e una grande America an~
ch'essa incontrollabile, ma divisa da noi dal~
l',immenso oceano ~ cosa che ha rilevato an~

~ ehe il senatore Gava ~. ,Questa pretesa ha
qualche r.assomiglianza con quelil:adel lupo che
vuole che il cane torni nel suo ovile e lasci
in pace la pecora pascolare nel prato, lincusto~
dita da tutti tranne che da lui.

Las0Ìando stare la favola e le pretese favo~
10808,dobbiamo dire che 'purtroppo è impossibi~

le giungere ad un minimo accordo per il di~
sarmo se non si crea il presupposto necessario
mercè la risoluzione dei più importanti pro~

I blemi.
Dalla proposta sovietica abbiamo appreso

finalmente che anche quel Governo è ormai con~
7;nto che la N A.T.O. non aveva e non può ave~
re alcuno scopro ag,gres.sivo, ,considerato che le
forze sovietiche potrebbero inghiottire anche
ad€,8so que>ll<oche resta della liberv., Europa; ab~
biamo ,p:ure ruppre:siOquooto hmitato è il valore
delle .6rluz'ioni ,unilake'rali degli armmrllooti, an~
nunC'Ìat'e temjpo addietro daJl'Un;one ~oviebca
come prova di buona volontà.

La N.A.T.O. è stata ed è un app,restamento
diimlR'ivo, l"e'SO'nerf>ssario dalllo St.ato d'in.sicu-
rezza creato dalla molteplicità dei problemi
lascIati insoluti dalla guerra. Si dia c:onereto
inizto alI' azione l'lISiolutivadi qUf'sti problemi e
si farà così un passo avanti verso una s,itua~
zione di maggiore ~iCiure:z,zaIn cui sa'rà possi~
bile disarmare innanzi tutto il timore' e poi gli
apparati materiali.

Nel fTattempo i Paesi occidentali C'omplreb~
bero un atto di spaventevole fallì a se iÌndebo~
liss8lrlQ'i loro legami di lso~idalI'ietà. Il Govern c,
italiano è f'el~mellnent.edeQiiSonon 81010'a mant,e-
nere, ma a rafforzare questi legami, valendosi
deJla l'ee;,ionedell'esperenza di que,sti m.esi diffi~
cili. La 'Solidalrietà occidle:rucaleè 'più necessaria
oggi che ieri. Es,sa ha purtrop,po subìto un de~
terioramento che non può non avere influito su~
gli atteggiamenti p,iù minacciosi dell'Oriente
europeo in queste ultime set,timane. È stata fat~
ta la p,rova <che bas'ta ral,1entare la vi,gjJ,anza
per accrescere la insicurezz,a. C'è chi vuole
rafforzare la slolìdarietà ocddentale in quan~
to percepi'sce i pericoLi che incombono in
Europa, pericoli resi più urgenti dai fatti
ungher,esi, ma nello stesso tempo desidererebbe
da noi azioni inut<Ìlmente oltranziste nel Medio
Oriente il cui solo effetto sarebbe di ,indebolire
ulteriormente questa solidarietà. Chi vuole que~
ste cose contraddittorie non si rende sufficiente~
mente conto della funzione equilibratrice e me~
diatrice che spetta di compiere propr,io all'Ita~
lia nel quadro della solidarietà occidentale in
que.sto del,icato momento.

Il nostro dovere è di ag,ire, nell'àmbito delle
deCÌos:onidell'O.N.U., :p.er far sì che i prehle.
mi dr,l Medio Oriente possano risolversi nel
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quadro deHa collaborazione Ììnternazio,nale di
cui sono Iparte inteigrante e non sostituibil.e i
nostri ,rapporti con i Paesi dell'OecLidente de..
mocratÌì0o. Noi ci siamo attenutJi e continu,:::re-
ma ad attenerd a questo dov,ere. Come si :mùl
dil'le, pelI' vedere gli aIberi nlon bi,sogna sme:>
tel1e di vedere la forest~. Oggi l'E:uwpa è en~
trata in una zona di pericolo. Sarebbe follìa
CGmplere ,az,iom che ae<creS{',essero quesbo pe~
riooIo.

Per Ie S'tesse ragiom ,Il Gov,erno è decI,So a
m01tipEcare i .suoi sforzi 'per portarE' avanti 2
a. te:r1mine, in colI8Jborazione con gli ,altri Go~
verni iniberes,sati, il prOCes.30 di integrazIOn:e
dei popol'i eurOlpeÌ. In questi uUimi mesI, a.nzi
in queste ultime set,timane, .ci s,ano stati gnm~
d,i movil,:nellllti teUurici nella politica mondiale.

E'S'si ,si SiOIllOsentiti ~p'pena a1La sUlpe'r,fic:iema
hanno detemninato nel profondo grandI muta~
menti. Se i po.polI euwpei non si aff.rettano ad

uni'Y'si ,più ,intimamente per rafforzarsi, nulh
potrà salv,arl'i nella fasle che sta rper a:prirsi e
meui cias1cuiliO varrà per le energie e i valori
dI ,r,uisarà eff'eUiv,amen:te portatore.

QueSito è l'ammoiruimento ,che noi ri,volgi.amo
rugl1 aHri :popoli ,e-uTo/pleri,e qUN<ta è la parola
di fede e diSlperanza che lanciamo al popolo
italiano da questa alta tritbru.:na: unirsi per la
pace, per la lihertà e il IprogreS'SQ 'Social e e
civiùe, non v'8f.gliati da.11'angoRcia nè insidiati
dalla tirannia. (Viviss'Ì1roi a,ppliausi dal cevnDro.
Molte congratuZazioni).

PRESIDENTE. Sospe.nda la seduta per al~
cuni mmuti.

(La seduta, sOspesa alle ,or:e 11,05. è npTesa
alle 01e 11,lO).

PREsmENTE. Avverto che, oJtre a qu'ellu
dei 's'enatorI D.e MarsicO' (> WIess,e, CGllTIumca:;o
11el1a ,pr'0cedentr s8idtuta, sono stati pressntati
altn tre ordinI dE'l g"orno. Se ne dia ]'-)UUL'a.

MERLIN ANGELINA, Segreta) ia:

«Il Senato, udIte le dlchiarazIOlll del Go~
j

verno, le approva e ribadisce le seguenti di~
rettive di politica estera:

a) rafforzamento delle Nazioni Unite nelle
insostituibili loro funzioni di p!t'evenzione e re~

pressione dI conflItti armati; di difesa del pO'~
polI nel loro essenziali diritti di indipendenza
nazionale e' di autogoverno democratico; di
sviluppo della cooperaZIOne fra le N aziòlll, con

speciale riguardo al compito di promu,overe
il progressO' di quelle a insufficiente livello eco~
nomko; e di instaurazion'8 della r'eciproc~a fidu..

cia nelle relazioni flTa glI Stati, unica via per
pervenire ad una progressiva rIdUZIOne degli
armamenti ed al disarmo finale:

A questo propositO' il Senato apprezza l'azlO~
ne del Governo intesa a jJrom',lOvere un tem~

pestivO' ed efficace intervento delle NazIOni
Unite in dIfesa anzituttO' della mdipendenza e
delle libertà civi1i e polItiche del popolo un~
gherese e per la cessazione del <conflitto nel
Medio Oriente; e si augura che le N azioni
Umte pelZ'severino CGn fermezza ed efficacia in
tutte le iniziative intraprese perchè siano ;ri~
pristinate l'indipendema e la libertà del po~
polo ungherese e SI risolvano con un trattato
di pace le perieolose cantese fra Israele e gli
Stati Arabi interessati, e perchè si pervenga

ad uno statuto che, ferma l'indipendenza del~
l'Egitto, garantisca il lIbero uso inte!rnazio~
naIe del canale di Suez;

b) appnggio attivo ad ogni iniziativa ido~
nea a favo,rire la ,comunità degli Stati d'Eu~
rODa concepita non. soltanto ,come organo su~
periore atto a preservare i popoli europei dal
ripetersi della rovinosa esperienza delle guerre
mtestine ed a prOm'LlOVelre il loro pragresso
civile ed economko, ma anche come mezzo pe,r~
chè l'Europa rIprenda nei suoi nuovi auspi~
cati ordinamenti, la sua mISsione al servizio
della civiltà e crei cosÌ un ambiente favorevole
al riprist1l10 della piena indipendenza e della
libertà di quel pO'polI SUI quah grava tuttora
la pesante ipoteca della dittatura;

c) consolidamento e rafforzamentO' dell'al~
leanza atlantica come efficlen;:e baluardO' di dl~
fesa della llbertà e mdlpendenza de] papali ad
essa ade.;:enti e come strumento di <coope,!'azlO~
ne e di mutua solidarietà per il loro progressO'
econ.omico e socIale»

CESCHI, CANEVARI, ZANOTTI BIAN~
CO, AMADEO, GAVA, BATTAGLIA,

BO, GALLETTO, V ARALDO;
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«Il Senato, conside~ati gli avvenimenti in~
ter,nazionali recenti in rapporto all'idea del~
l'unificazione europea:

1) esprime il convincimento che la c'ostitn~
zi.one di una Europa uni t'a e forte è mezz.o
risoLutivo di difesa deUa libertà dei piccoli
Stati e di eliminazione dei ,contrasti inteTna~
zionali ;

2) trae da quegli avvenimenti nuova oc~
ctlisioJ},e,per riaffermar,e l'.esigenza di una pIÙ
decisa, (;oncreta e coordinata poHtica delle
Nazioni ilirbere in sens.o 'europeo, federalistico
e unitario;

3) considera l'intervento delle Forze ar~
mate, potenti e O'rganizzate, dell'Umone sovie~
tiea negli affari interni dell'Ungheria e contro
il debole e di,sarmato ,p.opolomagiaro come vio~
JaZlOne Idei principi fondamentali dei diritti
d'eHe genti e offesa .esecrabile ai ,canoni pri~
mari della civiltà, umanamente e cri'stiana~
mente intes'a;

4) prende atto, ,oon soddisf,azione, deUa
adesione fr.anoo~ingles'e, isra,eliana ed e,giziana
alle dedsionidelle Nazi.oni Unite, ric.ordando
che so.l.o in es.se, secondo 1.0!Statuto accettaJto
da tutti gJi Stati, risiede il pote,re di intra~
prendere l,e azioni reputate ne.ces,sarie per
mantenere o ristabilire la sicurezza e la pace
intelrnazionali »

JANNUZZI, AMADEO, RICCIO, GE~

RINI, DARDANELLI, CANEVARI,

CINGOLANI ;

«Il Senato, 'S,entite le dicl1iarazi.oni del Go~
verno, non le approva.

Invita il Gov,erno a svolgere aU'O.N.U. una
azione diretta alla difesa deEa lIbertà e dell'in~
dipendenza di tutti i p.opoli, ,alla eliminazion~
dei b~.occhi militari ,c.ontrapposti 'ed alla riso~
lUZlOne di ogni controV'ersia che metta in peri~
colo la pace.

A tal fine, 1nvita il Gov,erno:
a ,sostenere iil ritiI"o delle truppe franco~

inglesi e isr,aéliane dall'Egitto e di quelle s.o~
viebche dall'Ungheria;

'a facilitare che la questione dell' Algeria
e di Cipro venga portata aill'ASisemblea del~
l'O.N.U.;

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

a sostenere l'iniziativa svizzera per una
Conferenza a cinque in cui .si discuta anche il
piano Bulganin sulla limiia.zi>O'need il con~
tr,ollo degli armamentI ,e sul ritir.o ,simultane.o
dal Paesi deLl'Europa delle f.orze armate del
Patto Atlantico e del Patto di Varsavi'a, e ciò
,all.o s,copo di ,costituire }.e premesse p.er giun~
gere al disarmo, alla coUab.o,razione fra tutti i
Popoli .ed assicurare la pace ,aU'Eur.opa ed al
mondo»

Lussu, CIANCA, NEGRI, MANCI~
NELLI, GIACOMETTI, CERMIGNA~
NI, FABBRI.

PRESIDENTE. Ha chi,e:sto di parlare l'ano
revole Pre3ideut,e del Consiglio dei minist:rL
N.e ha facoltà.

SEGNI, Prp,~drle'r/,t:('d.el Can.'llglio dei m~/tU~
stri. Onor,evole Pr'esià1ente, onorevoH sena.tori,
vorrei fare una dichiarazione.

n GOlVerno, di fronte ai quattro ordini del
giorno Ip'r,esentat:i, Jlle p'rende ininanz:itutto in
c,Gl1side!raz'ionedure, ,i,)Iprimo a :firma dei sena~
tori Ces1chi, Canevari, Z.anoUi Bianco, Ama~
deo ed altri e l'altro a ,firma dei sena,to,ri LUSSh.
Cianca, Negri, Mancinelli ed altr.i. Il pI"imo
è di ,fiducia a'l Governo, il secondo è di s.fiducia.
Il GO'Tler:ruanatur:alment,e res:piIlige l'>Ordine del
~iorno del senatore Lussu e pone la questione
di fiducia sull'appro-vazione dell'ordine del
gi'Orno firmato dai senatoI'li Ceschi, Canevari,
Zanotti Bianco, Bo, Amade.o ed altri.

PRESIDENTE. Poichè il Governo ha 'pos~o
la questione di ,fiducia suH'o"t'dine del gi'orno
GesClhi ed altri sii intende che 1e di'chiarazioni
di vota D.vranno !per Oiggetto detto ordine del
g1o:rno.

Ha ,ahiesto di 'parlaJre pe,r di,ohia.razione eli
voto il senatlÙ're JAmaJdeo. N,e ha fa'coltà.

AMADEO. SignO'r PI"e:sidente, si,g:no:ri d21
Governo, 'onorev'Oili ,coUe,ghi, la firma. da me
po/sta all'ordine d'~l giorno di 'cm TisulcQ, primo

pre.sentaJtoreil senatore Geschi testimonia ch0
a.plp'rovo sia le comunicaziom faUe dwl Governo
il 6 novembre, sia il comportamento della no~
stra Deleg[(zione a:ll'O.N.U., sia le dÌiChiarazio~

11'i integrative testè ascolta:te. Dopo i,} 26 ]u~
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glia 1&,stragrande maggIoranza, qui e fuori (11
qui, giudicò s,everamente l'altto dii forza del
Pres'dent.e Nasser, cGn:t'rn,rio agIi ,impegni :n~
ternaz'Ìolllia1Ì ,e lesi'vo d'i legittimi interessi. An~
:.:h0 dope> Il 26 lugllio ,1'E\gitito 'ebbe più di una
c2ca;sione Iper aJd'Q.ttare una soluzione negoziata
che rispet:t,a:ndo l,e Ip~erOig:atiV'edella sua sovm~
nità, Senza sa,cri,fkio di prestigio., clonsentis,sc
~'~'raillz:ie di un Iibelfo bralllosi:to, di effidenza
d:?l1n 7ia d'acqu,a e di equità dene ,tariffe. L'ln~
transigenza egiziana non l'ha consentito; effet~
tivamente disse bene .il Premier australiano
Menzies: sii tratta 'Ul una dittatura militare cohn
p-r,esenta ,le normali caratteristiche dei uno Sta~

to di polizia. Amara 'cons:tataz,ione de'l Ca!p0
della Gommissi'one dei cinque, il qualre, dopo
gli s,terili app'rocci, ritor,'1mto in patria, così
si 'espri.meva nel Parlamento di Canbe,rra :1
25 settembre: «Il cosiddetto decreto di nazi.)~
naliZlzazione fu ffielSSOin pratica lo ,stessO' gior~

n'O 26 lugllio cpn l'arrivo a:i vari edi,fki ,e .depo~
si ti deHa Compagnia, di trUlppe airmate ohe ,pro~

eed'ette:r'O senza ak,un cantrlOUo alla pI'BSa di
ipOSS'E'SSOdegli edilfici e de1gli impi,anti. Ghialffia~
tela nazionalizz,azione ~ diceva ~ se volete!
ETa, per parlare ,chiaro, atpp:l1Opri,azione di beni

altrui con il ricorso e la minaccia di forza ». E
slo<g~giuIlige:va:«Quei piloti che sOlno 's,tati in~
giustamente criticat.i per essere uItimamente
partiti appena hano potuto, potrebbero rac~
contare 'Una ,stnria di perquisizi'oni, di case, di
telefoni f:o.rveglia,ti, di (?,outi in ban'ca control"
Iati, di hambini fatti ,segno ad ,ostilità e di 'Per~
quisi'zione di persone ch~ salliv,a.All'oa bOJ'do ».
E 'condud':'!va: «Do.vremmo. coni,i,rrU<tr,e a ,ne~
goziare su una base diluita nel1a cOfioyinz.iO'nr>

che qua'lsia;si aClcordo è migliore che ni,ente'?
Non posso immnginare nulla di più atto a raf~
forz,a,re il p'otere di N as.ser e a irudebolke il
nostra ». Venne, quando già l'O.N.U. e-ra ,inve~

stita della questione, 'l'atta di fOTza fl"anco~
ingrese che voi del Governo, sicuri intelipreti

del sentimento del Parlament,::> e del Paese ave~
te de'pI'oTata, contro il qua:le vi siete mo.s's,i a,p~

l'rroiVanda la ri.so~uzione deHe N azioni UnE,J:
non ,solo, ritengo, 'per l'ill'uti'li'tà deJl'interven ~

to ar.mato, 'per il dann'a che recava, per la pe~
rÌoc0'IOls:ità,<ma anche p,er una ragione di prin~
oi:piD, il principio 'Sbesso sta<biHto daHa nostra
Costituzi'one all'articoIo' 11.

Questa depIDrazione, questa condanna ci è
costata dalore e Isa,cr:llfid,o, all'ahe ,p,erchè pas~
sa:va SOP'Ta le cOIntinue, ,palesi violaJzioni 'Iwr~
petrate per alnni daU'E.giUo ai <danni di Jsrap~
le. Fra;nc,iae Ing1hilterra l'hanno subìta: il
fuoco è ces.sato, il riti,rD del,le trurplpe si è ini~
ziato. Io credo che nel loro stesso intereBse
la Fran::,la e i:1 R'8'sno Uni,tO' devono- affrettaJ'C'
J c,ompletare 11riti,YlOi,'mi aluguro che s,i ulJifor~
mina alle ,esigenz,e ,drIb sohdari'età inlternazio~
naIe e della pubbli.ca opini'Qne, anche inter~a.
Ma c:t:'edo alltresì ,che per ralgioni di 'CqUlt~

"di ones,ta pmdenza, il no.st'ro Governo bc~I.E'ab~

bia fatto a nOln nv,alla're ee!rte impazienze so~
cieta:rie,naJsoelll'lj forse ipiù dal Ipeso delle mi~
Ira,CCe russe che da una 'oibbie:t:tiva considera~

z'i'o'lledella 'situaz,ion,e l1ea1e, asbenendosi dal vo~
to di una risoluzione che, anche ,per il tOllO,
a,g\grava la sltuazioiIlie ,stess,a, irrv'eice che f3.'v~o~

l'.Ì<:rei,l ritorno aJla ,fiducia tra Ie nazioni dcll'O('.~
cidente. Forl,e di questa sec'nnda 'ris01uz,ione,
proprio l'altro i'en il Ministro degli esteri egi~
zia:n<o osò cihied'e!re all'e Nwz,ioni Unite ht r()t~
tura delle -rela.ziOlni d,i,p1olffiati.che iCon Franci.:t,
lrug1hi1t8'Y'ra,e 1.s1'8;ele, .sanz,ioni eCOinOimic;he11.>Ì
oonfro.nU delle stes'S,e e la 10110''elSIPul,sÌ,oneda"~
rO.N.U.! E ciò da IpaI1t.e di quell'Egitto ch~:)
per l'inerzi1\ o l'impate:nz,a delle Naz,ioni Ur:i.
te, per ortb anni ne ha ,di,satt.es'o gli ordini com~

'Di'elndo aitti ing.iusti e le,s.ivi degl,i interessi ili
Israele, con un pregjudizio morale ed un dan~

no economico ascendente a parecchie decine
di miliardi di lire.

Resta quindi fermo il dQ1Tl'erede'l rit.i,rQ delle

trup'pe, e se è iposs,ilbi[e :pelr via diplomati,ca in~
sis!:ervi, ,questo ohiediamo al Minjstro degli
e'steri. Però va inteso <che la sOlstituzione con
le truppe dell'O.N.U. ,dev'e es,seI1e slimultanea ~
i,donea: non un velo di trulPpe, che poss,ano cos~
sere allontanate a piacere dell'Egitto. 1.450
uOlffii'ni e 190 a Por[:,Q.Said D.vrehbeJ:"ioun valore
solo ,simbolico. Nlon sottO'va'lu:ta il sign.i,fi,ca;to
del fatto nuovo ma, "lorrei che an'O.N.U. fQs~,
Se wnfe,rita una forza suff'iciente perchè l,e sue
deci,s,i,ani 'poss,ano 'es,sere esecutive ,pE'r tut::i.

Ma nal non possiamO' con.siderare il punto
dolente, il,perÌ<:,olo 'per la pO.C'es,oltanto a Suez,
mentre la situazio.ne si aglg'ra:va di giorno. in
giorno in tutto i,l Medio Oriente, per l'ammas~
sand di fo.rze 'E'(li ma,tPrlali belhcl slOvietiti "l
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Siria. Non c'è stata forse una 'ÒsaliUz,ione del~
l'.assemblea dell'O.N.U. p'rop'rio all'nizio dI'
questo mese di novembre, che viet.ava. l.'invio
di armi nel Medio OI1iente:? Ma le notIzIe che
ci giungono denunziano l'infrazione a questo
ordine da lpa'rbe deNa Russ,ia, mentre J'Unghe
ria è cinta dicar,ri arm!1ti, e car,I1i armati si
addensano alle fronti,ere di Poltonia e Jugo~
slav,ia.

La nostra ultima asten3ione all'assemblea
dell'O.N.U. mi trova àunque cons'eonzi,ente, ,per~
chè vuoI marca.re i limiti alla riprova.zI,one, evi~
tare un isolamento nostro in Europa, evitare
una cris5 di ,fiducia qui in Eurolpa. Non possia~
mo poi reprimere il grido di doJo:re e lo sdegno
per qupllo che è accadut.o e ,che acc.ade in Un~
gheria. Commozione e scoramento, per l'impo~
tenza in CUI ci troviamo: da lUna parte, l'ag~
gressione, dall'altra una soNda,rieià ,C\hesi ar~
resta nei Jimi,ti di una condanna morale e dI
un' a,ssistcnza ai prof'IJ~hÌ.

Nella sua pro1posta del 17 novembre, cl; una
conferenza a cinque pelI' i,l dtsarmo, il mare-
sciallo Bulganin afferma che nei PaeSi delJa
N.A.T.O. si fa una sfrenata propaganda di
guerra. Non è ve'l'o: lascio giudicare a voi! Se
'siamo afrO.N. Ù. Se si discut,e in quella se(k~,,
è proprio per scongiurare la guer,ra. (Com~
menti da,lla sinistra). Ma <;'è una con:tradd~z,ia~
ne nel testo deHa PPo'PiOsta, ave si rikva che

l'avventura miEtare contro l'EgIttO ha ~,:tusa-
to un grave irud.ebolimento nelJe pOls,izio1l1poli~
tiche f' stmtegiche di Gmn Br'Atagna e Fran-
c.ia e di tutte e fO'rz8' mlHtarl della N.A.T.O.
mentre ,in altra parte dello ,stesso documento
si dice apertamente « che nel momento attuale
la. situaz:io:ne strategica nel1'Eurolpa occidentalI')
è dbentata :di gran lunga più fa:VOl'evole per le
Forze armate dell'Unione Sovetica di quan~o
)]Io~n]'0 fosse allu.,filne :della sec,onda guerra 'non~
dia,}.e». Dunque, a meno di non (l.arci una p~l~
tente 'di scemenz.a, questa sfrenata prop2:?:an~
d?, di gluerra non avrebbe senso! Ma qui vorrei,
anehe pe.r 'e'vita;re 'equivoci, e in 'Y,elaz,ione CO'1

l'of1dine del giorno pTesenta'to dai senatO'r,i De
MaI'1sko 8 Messe, ,os,servare che ciò che ci Ipre~
ocurpa, ehe Cl spaventa, non è il contrasto ideo~
l'Qlgico. È l'adozione del principio deH'ingerf'!1'
Z2. di uno Stato negli affari interni di un altro
Stato. L'Unione Sov;jet1Ca è, voi dite, la PatrIa

del 'socIalismo; in Ungheria vigeva ~n si,~ten1a

socialista. M.a il contegno ,sarebbe Ide'~bco S.8
la Russia fosse ancora la Russia di Pretro Il
Grande o di Caterma 11, e l'Unghel'ia un P;H~se
:::apitaUs:ta.

Quello che nOon può essere tollerato, ~ che
è pedcoloso, è l'ingerenza nel rap,porto ~n~el'~
nazional,e, per di più esercitata in cOndIZlOl11
di :mastodo.ntÌiCa 'Siproporzione di forze.

Noi vogliamoùhe il cOincetto deUa ,coes,i,~ten~
za cOIDIp'eJtiUva,il ba:nco di p,rova attO' 9, dH:r~-
drare quale sia II regime migliore, che at~U:I.11
benesser,e e garantiisca la ipa'ce tra i IPOPOl1,SIa
una cOiffilpeti1zionedrvile 'e democratka, E quan~
to deltta valga anche jper ,i riflessi di politic.a
interna.

Ora, le direttive cheii Governlo si p,ropoltJ!e (li
,seguire hanno la nostra appr:wazione. Altro
non si può fare se mID cercare di potenziare
le strutture sOI~'ranazionD.li e ilnte.rnazionali.
Sopranazionali: l'O.N.U., perchè l'O.N.U. rie~
sea ad ,imporre le 'Sue risoluz,ioni nei confronti
di chicchessia, altrimenti s,arebbe destinata a
sCClmpa:dre.

.
Internazionali: ,1'alìea'l1'za atlanti~

ca intesa wme è IUn Ipatto militar:e di allean-, ,
za difensi,vo, mja capaCe di d'il:ataI1si in forme
di solidarietà eco:l1Iomk'ihe e sOc1alii. E il rilan~
:;iO'europeo. Ba.date, iI mO'mento è 101'Se il più
-;yI1opiz,io,peI1c:hè 1 fatti sospingonO' a;uche il R~~

O'n'OUnito a riveder,e cert,e sue ~p'osizioni, come," .
Ie ,rivede la F1rarnci:a.

Il 29 ,sett:embr~ a Bo:wn si .sono incontrati
Mollet e (AdenaiU'eJrIper definire gli ultimi punt,i
ancora in sospeso .per il regime definitivo
d'el1a S:aair: la camdizzazione dellD, Mos.e:1la, il
,g:rande canaJe dell' Alsazia e la conversione mo~
neta,ria .nel!2 Saar. Al te'l'lffiine del eonvegn')
entrambi hanno faJtto dene diDhia,razioll1Ì. Guy
Molle;: ha detto che l'ieòificazione dell'Europa
è un fattonecessalrio « com,p hanno dimostrato
in modO' partiùolare gli eventi degli scorsi me~
,si; pOlssa affe1"mar,8' c'oln IsÌicurezza

~ 'egli s'og~
giunse ~ che molti problemi non sarebbero
sc,rti e 110n ci a:v:r:ebibero costretti a ~i:s()lv,er1i,

so avessimo già attuato l'Eluropa unita ». E
non ci :sarebbero state iniziatirve ,por'elseall'in~
saputa degli altri Paesi deH'Eur'olpa occi,den~
tale!

PRE:SIDENTE. 8en,abOire Amadeo, le ,r.icordo
che lei sta facendo n.!),a diGhiarazione di voto.
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AMADEO. Ancora poche: !parale. «Riteng0
ahe la ('Wi'si di Suez 'ahbla dimastrata a chiun~
que ~ praseguiva MoH2t ~ se mai fo.sse an~
cora ,nece:ssD-YÌia,ehe l'Europa ha hiso,gno dl
altr:e flolnti di eneIìgia ». Egli ha IPoi Ipalrlata di
una comunità degli armamenti. Oh, nma'rso
francese p'er la C.E.D.!

AMnaJUer parlò addlrittura dI prlma fas>€
compiuta, 'Co.n eliminaz,iane di pericalo di gw'r~
ra tra i Paesi eu~aIP'ei; me:ntre -bisogIlia lp'raSè~
'guire 'Per la Vla d'ell'lntegrazlone affmchè la
Europa C'ans'€Irvi il suo, val,are, 11 suO. ~;lgni,fi~
ca;to, la sua iimpolrtalll:z,a nel manda.

P0'1chè de,g~de:r'O obbedil'e aHe cartesi e,sol'.
tazi,O'ni del Presidente, termina ri>p'eit,eooo che
questa è l'unica strada a:perta a;lla salvezza e
al p~ogiresso delle Nazioni eurOlpee, e mi per~
metto di raccomandare al Governo l'o,r>dine del
gilD,rno presentato, da Jal1i11luzzi, da me, da Ric.~

c.i.o" da GeriuI, da Dardanelli, da C'anevruri e
da Cingolan.i a nOlille del gruppo s,enatoriale
deg.Ji eurapei,sti.

OnarevolJ senatari, se il mondo. dovesse t€l'~
mmare eo.n noi, in ques,ta momelmto di tyj,stez~
za, amgosc.i a e morUficaziane, ;patremma ri~
SiCrhi,a:re il tutt'O 'per il tutto', concludere ,s'Emza
viltà questa nO'stra vita terrena, accorrend'a in
soocorsa di u:n 'PÌ>CcO'lopapollo infam:elmen.t.e OIP~
pressa. Ma la vita non alPlpairtiene a nai ,soli,

ci sanO' i ,figli e i ;figli dei ,figli! E per questo
do,bbiama sopportare, 'Per ,evi,t,a,re un confitto
armata. La guerra non ~pobrebbe es,sere a,mm,es~
saClhe ,come a,zio,ne .p1e,r re.springelre IU'll'ltI1Va~
siane diretta co.ntro. di noi. Ma appunto. per que~
s.to insisto. !pecrchè i vincoLi di slo:l,idarietà tra
i IPOIPoliliberi, so.prat,tutto nell'Europa accidpn~
tale, siamo. rins.alda:ti e ci canducano. al camp,l~
mento dei nostri ideali sadetari. (Vivi app~a1r
S1'dal centro).

PREISIDENTE. Ono.revlol},i,coHeghi, s.iccamc
ci ,SlOnomolti ils.~ritti a Ipadare 'ple'r dichiarazlO~
ni di vo.to mi permetto. di raqcamandare a t.utti
la doverosa e cortese canc.i,siane.

Ha chi'elsto di pa.rlare per d'whiarazione di
vota il senabolre Mastro.simone. N e ha faoaltà.

MASTROSIMONE. In ideale cantinuità al-
le imperirture tl'adizioni ahe uomini Uberi e re~
sponsabili p::rIamos.s'eroe rispetta:rono sempre in

ItaLia; per li vincali di memo.rie, di sangue e
di gratitudine verso il no.bihssmo po.polo a noi
irat.ello lfin da] Ri,sargimento, per le .soffe:r~nz'E:
inaudite ohe hanno colplito. uomini e dronn8, vec..
ohi e fanciulh dl una graillJde Nazione alla, qua:è
tan.:o deve la dvi.ltà dl tutto. iil mond,o, Ip'e:r la
solidrurietà 'infì:ne che a'Cc,Olilluna spontanea-
mente agni uamo. ,che abbia il culto. deUa l1bertà
re della 'giustizia a'p'pravo l'attuale ~:oli,tica. este-
ra del Go.V'2!rna. (App'laus~ daUa d3stra e dal
centro).

PRESIDENTE. Ha chie'sto di Plarlare per
dichiarazione di voto il ,senatore Oian:ea. Ne
ha facoltà.

CIANCA. Onarevoli coJle.ghi, nel discorsa
del s.enatore Gava., 'olrat.o.re d.eHa Democ,razia
cristiaIlia e autacrevo.Ie esponente della destra
di questo. ,p,artito... (Dinieghi del senat'Or'e
Gava. Interruziom: dalla s1:nistra).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nan dl~
scutiaJmo. di topo.gra,fia 'parlamentaTe'!

CIANCA. ...è stata riiibadita la politica este-
ra ahe il PartitJQ> ,socialista ha l'>emlpre com~
ba,ttuto nel/l'interesse del Pae:se e dena p,ace;
la po.litirca ,che nel no.me rdeU'a,uanti.S>mO man~
ti,ene la dirvisio.ne del mando in d.ue blacchi e
mentre inalbera la banJdile,ra. d,~l1'euI'O'peiS>mo
approfoIJ!disce l,e fratture da cui l'Europa è la~
cerata; la politilCa del r'Ì:aI1mo e della guer,ra
fredda di cui sola chi si astini a negare la ,real~
tà 'e apasce1"si di illusIOni 'può me,tt'e.re in dub-
bio i Ip,ericoli e i danni.

Nella Iprima Ipart,e dell'ordine del giorno
svolto. dal senatare Gava vi so.no afferma~
zliani sulle quali sostanzialmente concordiamo.
Sono le affermazioni che si riferiscono al
raf£orzamento delle Nazioni Unite, ai dirittI
di indi'pendenza nazianale e dl ,auto~governa
democratico, alla installazione di una ,fiduciosa
atmasf.era tra i popoli. E nOl abbiamo, pen,gabo,
nQn appena vleiIluti a (~ono.sc,enz,a dell'ordine del
giorno stesso, che avremmo, potuto chiedere la
votazilÙ111'eper divisione ,ed approvare il pIrim'0
Iperiodo del capaverso indicato con la 1,ette,ra a,).
Senanchè il senatore Gava nel suo intervento,
anima,to da 'Una foga nraboria, che tuttavlil nOll
è bastata a nasconder,e la gravità e In sastan~
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ziaIe incoerenza dli certe Sue c'onclusioni, ha
conferito al dacumento un carattere e una spi.
rito per cui siamo indotti a vJ,tùre contro l'o~r~
dine del giarno nella su.a int.egrità, n')n solc)
perchè ogni sua parle è legata all'approvaz'ione

de'lla atti:vità ~o'Vernativa ~ Q,pprD'vazlot1e ch",

non 'p'OssiaJ.Thodare ~ ma anche 'perchè una

azione di GovernG', came quella d,amorosamen-
te p,ro!pugnata dall'anO'rrevole Ga }a, iITlinacce~
l'ebbe, proprio in rapporto alle mète indicate
nel rperiodo ,che ho cita'to, di contin:uare a SV(\>
ger.si sempre 'più ipericol'0i3a1menite in una dir~-
zone che non oi avvicina a queUe mète, ma ce
,ne hafinom allcmanati.

L'on3revole Ga;la ha spesso fatto ricorso arI
un linguaggio 'più £or,ens,e che diplomatl::'8 e
taluni suoi accenni, tpiù adatti, carne ha ri~~~
vato ,ieri il c'Qrllega Guarigli:a, ad un'Aula 'giucL~
ziari,a che ad una Assemblea politica, appniollo
dettati da uno sp,irito di intransigenza oltran~
zis,ta e di cii3cl'luminazionc, che pratic:.unent.e
si traducono nel r.irpudio di ogni criterio di di~
s~,ensione, cosi nel campo della politica inter~
na, cOlIne nel campo della ,po,liti::;a internazil)~
nak Egli è per una frattura assaluta in tutti
e due campi.

Per esempio, seoondo l'onorevo'le Gava, ,l
y;izio originario deU':attua1e ,sit1uazione sta nel~

l'arver p:I1odamato la Russia tra gli Statl fon-
datmi delle Narziollll Unite.

GAVA. Ho detto la Russia di Stalin. (Inter-
ruzioni dalla sinistra).

CIiANCA. La Rus,~la ha una ,continUltà sto
nca. Ora l'onorevole Gava mi permetterà di
rico,rdargh, perchè su que.sto punto ,pare che
la sua memO'rIa faccia difetto, che il dlri:.Lo
della Rlussla a parteepare all'orgamzzeez.ione
mt'3rnazi,on,ale, sorta dalla viUo:'i::t contro 11
nazL'asci::::mo, 1p denva drrl deriRiv>Q contnbuto
che .essa dlede a tale Vlttoria.

Quando la Fr'aJnci:a, m'Vasa dal nazlsti e pi'O~
strata, e l'Inghi1t.e:rra flage.llata dalle incursio-
ni are.e, si trova'vano di fronte all'incognita cl,:>l
loro avvenire, Ohurchilla.f,fel'~!1ò che a qualull~
que prezzo bi,sognava comprare il t~ll'PO ~ è

la .sua formula .e'srrtta ~ che a:vrebhe dOiVutO

con,sen tire al nuo'Vo mondo di venir.e in SOl;'
COl'lSOdel vecchio mondo.. Dopo t.re mesi la Si"

tuazi,olne iIDJutò; e mutò perchè .chi diede a Chur-

chillli:l mO'do di Ciomprame il tempo, fu prolpria
l'Unione Sovietica, a prezzo della perdita a]
molti miEoni di suoi cittE.dini e cii vaste dl"
st.ruzioni ne} suo territorio. (ApplausI, dalla
sinistra; 'interruzioni: dal centro).

E d'altronde, onorev,oli interruttori, quale
S8nso avrebbe avuto una organizzazione m~\:;.r
nazionale la ClUifunzione cii pace non avrebbe
potuto e non p.oh'ebhe essere garantita che
dalla sur. universali~à, se ne fORsero stati eselu-
sii l'O Stato russO' ed i suoi alleati?

Ma con che logica polibca l'onar,evole GavG',
nel cui discor,so affiora più di una volta Qluel~
lo spirito di fiera, per non dire orgogliosa, Isi
curezzo, ,in contI alppo,s.izione al quale 11s.enatore
Guariglia giustalmente invoeava ieri 11 neces"
sario e salutare senso deHa m'JderazlOne e del"
la :p,rudenz,a, con che loglca 'l'onorevole Gava,
neHo stesso momenbo ln cui 'pro,pugma il raf~
forzamento den'O.N.U., ,profi,l,a l'ipotesi che
dall'O.N.U. vengano e,::::PUlS1i rUSSl e i loro a,l~
leali dell'Europa orienta'le, ciò che darebbe un
calpo mortale non solo all'autorità deU'Orga~
l1izz,a~jO'ne, ma alle sue ste;,;se ragioni Ji e31~
stenza, e in ogni caso moltiplicherebbe i rischi
di una guerra 3.lnnlentatrice?

La verlità è che la politica seguìta fino:r:a ha
me~SG III Crlsi l'atlantl>ano nella misura in cm
ho, determinato, per quaruto riguarda 11 pro"
blema egjzl,ano, una dlV9f,sità di atteggiamen~
to tra Francla ,ed InghiJte.rra da un lato (3
America dall'altro, 'e ha posto m essere, caro
Amn,deo e caro Gnmzotto Ba3s1o, un C'ontrast.o
di t'oncia Lra la "1ocialdemocrazia francese, so~

stenitrlcl' della guerra lil A1ger1la nonchè del-
l'a~gr.e.ssio.ne contro l'Egitto, e la soc]a:ldelmo~
cr,azia britannica che ha vigorosamenc.e con~
dannato e condanna le due ,olperazl0ni.

La verità è, altresì, che nO] abbiamO' cm!1111~
nato a subìr,e ~ e .}'onorevole Martino ones.t-a~
mente lo ha riconos,:;mto ~ le C'olnsegue:nze 4.~
nanziarie deUa chmsura del Canale dl Suez e
che la 'pos1izione da noi assunta, c'om l'astensio-
ne dal voto sullla mozwne a£ro~asiatlca 'per ;l
ritir,o d'elle truplpe anglo"francesi dall'Egitt0,
mentre da un lato non è valsa ce'rto ad ac(;a~~
tiva,rci, in materia di approvvigionamento .:l~
petrallo, il fùvme dell' America, daH'aUro la~o

, si è inserita neI quadro dei rapporti d21 mond,)
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aral:;;) wme ,un eIelm2nto n~gativo per l.a tutela
dei nostri interessi vitali in quelle z'one.

Inoltre, cIOn la ,sua astensione, l'onorevole
Martino ha .offerto alla destra democristiana
l'attesa o'ccaSlOne Iper sferrare una insidiosa
e non 'Più ,sotterranea offen1siva contro 1'1G:l~
binetto Segni. Basta Leggere la stampa cDsid~
detta indipendente e alcuni fogli ufficiosi per
render,sl conta r:he la destra den-wcri;,;tIana 801

8Ipipresta a sfruttare l'iniziativa asteifisi'onista
d'ell'anorevole Martino per giungere Il qu.eJla
che un giornale de] 'mattina 'C'hiama la t( chiar;~
ficazi,one generale >'.

Lo stesso onorevole Gava, Iill,ent~e cercava
di giushfica,re l'astensione d,e>ll'onorevole Mar~
tino, formulava l'ipotesi che il MinisLr,o deglJ
esteri avesse voliuba espr1mel'e il sua dlsagio E'cl

il suo rammarica per il fatbo che il l:Ongegno
dell'O.N.U. è tale da essere rispettata solo da~
gli Stati amanti della pace e non dag1i Stati
forti e belhcistl.

GAVA. Ho detto violenti.

CIANGA. La interpr'etazione dell'anorevole
Gava contrasta oon quella data oggi dal1'ono~
l'evole Martino, le oC'uidIchiarazioni tuttavÌ2
nan 'Ci hanno ,persuaso compl,e1tamente sull'op~
:portunità e sulla saggezza rpalitica delJa sua
decisi'ollie, ,an,che se la mozione fu giudicata lo~
gicalmente su:perflua dal delegato, americano,
che tuttavia la votò.

Comunque, la polemica interna alla Dema~
orazi'a cristiana l'i,spetto al Governo dell'ano
revol,\') Segni ~ polemica che vale, per aleuni
suai aspetti, a sottolineare la gra.vità della cri~
si in cui è precipitata l,aIPolitka dei blacchi ~

cci:interessa in questa sede non sola per le can~
tr3Jdizioni che dividono 'su prolbl'emi e,s.s.enz'i,aH
le fo.rze della iilla~giora;nza, ma sopl"attutt,o :peT
i riflessi che talI conkaddizioni hanno sugli
svlluppi della politica italiana sul piano na~
zlO'na:lee sul 'piano internazionale. Non abbia-
mo bisogno dI aggiungere'...

VOCt dal centro. NOIll fatevi illusian;.

CIANCA. La Io,tta antifascista ci ha abitua~
ti a r.espinger.e le illusiani che provocano sem~
[pre errOrI politici. N on abbiamO' bi'sogno, di~

ce'Vo, di aggiungere che un Gorvernrn ch3' f03:"c
espressione della destra democristiana aggra~
verebbe gli errOlri ed ,i pericoli che abbiamo
denunciato e denunciamo nell'azione del pr8~
sente Governa. (lnterruzi.ord).

voci da. destra. GiudiziO' arbitrario...

CliANCA. Noi in gene,re i nostri giudizi li
diamo seoondo la ~ogica che riteniamo ipiù ri~
spondente ai p-rincìpi del nostr,a partita ed agli
interessi del nostro Paese.

PRE:SIDffiNTE. Senab0I18 Cia,nca, non polc-

",-'nizzitroppa.

CIANCA. Onorevole President,e, rispond')
alle illlter.ruziani. Vedremo, cOlmunque, in che
modo si ri,solve:rà l'in:vocato p'rocesso di « chia~
rificazione generaIe ». Per conto nostro, aspet~
t.iamo serenamente gU eventi di frante ai quali
a,ssumeremo le nostre res,ponsabilità. Il senso
di queste reSIPonsabihtà è acuito dalla gravità
di uno. 'situaziane internazionale .casì ricca di
incognite tormenbos,e e di più o Iilleno ,0lSCluri
:pericoli. Affinchè questa situazione muti è ne~
cessario che muti la politica da cui soOno sca~
turite la ,guerra fredda e la corsa al riarmo.
Fin quando la situazione non muterà sarà la
politica di forza che detterà l.a sua legge. La
aggressione -armata .contro l'Egi:t:to spiega a
tutti perchè 'l'Inghilterra non ahbia voluto 1"i
nunciare alla base str:ategka di Cipro ed ab~
bia oppastoO la più Ògorosa repressione mdJita-
re alla Lotta di queilla !popolazione :per la pro~
pria indipendenz,a. Nai respingiamo ancora
una v'o~ta la politica di discriminazi,one e di
forza incompatibi!.e ip'er sua natura con i ,finI
cui l'O.N.U. deve ispirarsi. Nai sialmo contro
la politica di riarmo .ehe assorbe quasi un teno
dei redditi mondIali ('e si aì111unciano già nuo~
Ve spese mihtari) ed impone privazionI e n~
nUllce tanto ;più grav,i quanto più i Paesi che
dehbono ,sOlPportarle sono, cOlme il no,stro,eco~
nomicamente deboli.

Noi sia;mo per una 'politica che, attraverso
l'effettivo rafforzamento d311'O.N.U., f'fJn con
lariduzlOnc d,egli Stati componenti ma con la
adesione disCÌiplinata alle sue ps.cilfiche finallt.:1.
da parte degli Stati che DI' sona e ne sa,rann,)
membri, reintE'gri il rispetto della legge intel'~
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naziònale per la tutela de, priI1CÌ'pi di libertà
e di ::tutodeciE'\ione dei pO'poli (interruzione del
senatore De Luca Carlo), .ripudi ogni farma
di imperiaHsma e di calaniaHsma ed attui, nel
quadra della slicurezza callettiva, un disarma
contrallata per cui sin finaJment<e superata la
dbisione del manila in due hlo<cchi cont,ra,p'~
posti.

Ecc,o perr,chè mentre rilfiuti s.lmo' il consensI)

alJ'ardine del giornO' dElla caaliziane di mag~
giGranza, indichiamO' in un nastrO' ardine del
giorno le vie lunga le quali 'pensiamo 'che Il
nostra Paese debba mua'V<e'I1siper salvare è
consolidare la pace. Rispetto ai due avveni~
menti che in questi giarni hannO' Iprofandamel1~
te turJJa~o la cascienza pubblIca, nai invItiamo
il Governo ad Olperafie affinchè il ter,ritorio egi ~

zialllo sia rapI,damente sgambrata dagli inva~
sari e 'le truppe russ.e Slana ritirate dall'Ull~
~heria; invitiamO' il GavernO' ad operare af~
finchè H probl.ema dell'Allgerla le quello di Cj~
pro trovinO' in seno all'Assemblea dell'O.N.U.
la ,saluzIOne imposta dal ri,spett:o dei princì.pi
di illldipendenrz,a e di autodedsiane dei ,palp1oli;
chiledenàa a:l Governa dI alperar'e affinchè la
iniz,iatlva della Svizzera per lun nunva incall~
tra tra i Grandi sia raccalta ed attuata, in ma~
da ahe venganO' dedsamente avviati a soluzio-
ne illprO'blema del di.sarma e queno' del simul~
tall'eo r,itirn dai Paelsi dell'Europa deUe Fnrze
armate del Patto A1Jlantioo e del Patta di Var~
sa via.

Il giornO' in cui un acoarda sarà ra'ggiunta
sulla lImitazinne e sul cantrolla degh arma~
me1nti, un ,grande passo. sarà fatto verso la
pace. Il nostra GruppO' 'Presentò, durante la dl~
scmssione sul hilancia degli esteri nel mese d:
alprlle dell'annO' scarso, un oI1dme del giorno.
in cui si inv,ltava il Gnverno a 3volgere un'azlO~
ne mediartrirce intesa a facilitare, attravel\so Il
p:f1ogressiva riaJVvicinmnen.ta deUe tesi diverse,
la soluzione del Plrahlema del disarma. Quel~
l'ordine del ginrno nam f'u votata dalla maggio~
ranza SEIIll\pli6elIDeintepe,rchè ~ fu questa la

candida motivaziane ~ e,l'a stato Ipresenta~o

da un gruppo di oPPosIziane.

Ora un certo riavvicinamenta tra i diver~
genti 'punti dI vI,sta si è verificata. Nelle ul~
tIme proposte di Bulrganirn il principia ame~
ricano. de'He ispezIOni aeree nan vi,ene più re~

spinto. Nni lsperi.amo ,che nuovi :passi, e dec!~
sivi, si facdano e S'li que.sta strada, la .sala, ca~
me ha più vnh'e riconosciuta la stessa nnorE'~
vnlre Martina, ,che conduca alla paciifica C'a'esi~
stenza e allacoUaborazione tra i !papali.

N ai sLl,'p'piama che i1 nostra nrdine del gi,ar~
no. nan 'sarà accettata; ma a nai basterà aver
compiuto, dinanzi alle nostre cascienz'e :ed al
Pae.se, anco!',a, una valta il nostro dovrre. (Vi1~i
applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla.re Ipe1'
dichia~azinne di v,oto il s'enatare De Marsico..
N e ha facaltà.

DE MARSICO. La mia dichiaraz'ione sarà
br,evIssjma PÒ è fat.ta anche a nome de'l sena~
bre Messe, IfinTIataria deH'ardine del giarna
Ch2 ha presentato.

Se il Governa avesse data alla discus,s,ione
limiti combacianti C'on le nastre richi,este, nai,
per quanta ri<guarda la politica estera, avrem~
ma dato la nastra piena a,pprovazione, s'pe'Clal~
mente dapa il discnrsa chiaro, esauriente, no~
bile dell'ana~e~a!].e MinistrO' degli esteri.

Ma nni abbiamo cr<eduta ~e così -la mia
dichiarazione passa a 'precisare il nastro a~~
teggiameulta sulla maiZione screlta dal Go'Velrno
per il va,to di ,fiducia ~ nni a:bbliamn cred:uw
di ,chiederle al Governa anche l'alssÌCurazlOn2,
anzi l'impegno tprecisa di un a,tteggiamenta fer~
ma le risnluto su quell'aspetta della politka in~
terna che, se,c(mda la c'onvinzinne nos.tra, è in~
separabil1e dall'azione politica dell'Italiasnl
terreno internazianale: la sua aziane versa il
oomunismo..

la ho Ipre,stata la tIDjassima attenzione allI'
dichiarazioni dell'anorevale Martina, e mi sem~
bra che in tutta il suo. discarso :una sala frase
possa cagliersi che abbia rifel1imenta a que.-
sta nastra richiesta, là dnve ha .parlato. di
una ,pace interna fondata sulla 'pr,atezione di
tutte 'le idee. N on so se questa fmse sia stata
propria diretta a .ri1slpallJderealla secanda parte
del nostro ordine del g,Ìoo'rnoo se sia una gene~
rka affermaziane di indirffe,renza Q di ugualP
valutazlÌane per tutte le idee che caraterizzana
e distinguano. gli schieramenti po.litiC'idel nostra
Fa83e. Anche in questa secanda caso il Gaver~
nO' avrebbe manifestato. il proposito di perse~, v,era,re nella linea di candotta attuale, che non
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di,stmgue da'He altre, non nocive al Paes'8, le
idee e le forze 'politiche che possono disgregan~
il sentImento di nazionaHà .e la c.)esion.e int?~
Ò01~e della Nazione. (Vzvaci interruzioni dall't
sinistra). Mi si lasC'Ì parlare, perchè hJ non m1
fac,clo mettere a tacere. Io rls'petbo la lihert~L
vostra, quando .parlate; voi ris.petter,e:te la mia,
qUi1ll'do 'parlo. Rispetber.ermo insJeme la libertà
d.i parola.

PALERMO. N on dl'Ca er,esie! LeI non è il
Pres'idente deH' Assemblea.

MINIO. Noi mterrompiamo quanto vo.glia~
mQ; non ce Io impedirà lei.

PRESIDENTE. Senato.re Palermo, mI rl~
spa.r:mi questi commenti.

DE MARSICO. Non usurpo fa.coltà che naIl
ho e che so di non avere: chiedo, e posso ben
chieder!.a, una intesa nella polemica. Ora io
desidera rendere ancara più chiara e precisa
l'impostaz.iane del nastra pensiera, per rispan~
dere casì, caglienda l'occasiane, all'anarevole
Malè, che ieri travis,ava...

'PRESIDENTE. Senato.re De Mal'sico, le fac~
co pr'eSèlnte che la sua è una di,chiaraziane di
voto su un ordi'ne del giorna.

DE MARSICO. Pe'rfett.amente. PercJò dimo~
stra che ,le due parti di ,quest'ordine del 'giar~

n'O sona inseparabili.

PRESIDENTE. M.a la dichiaraziOlIle nan è
sul sua 'Ordine del :giorno. Nai discutiamo sul,.
l'ordine del giorno di fiducia.

DE MARSICO. Io inan passo diehiarare p2~'
quali ra,glOni no.i ci 'comporter~mlO C'asì .camp
~lllnunz'lerò tra poc,o sul1a mozione di ,fiducia,
senza toccare l due -arlgomenb del nostro ordi~
ne del giarno. La concatenazione logica, fra
questi asp,etti del mio di s,corso, la mio mOldio rli
vedere non ;può essere negata.

NOli non chIediamo, dirò al senatnre Molè,
leggi eccezionali: noi chiediamo leggi ordina~
r,ie, che siano emanate per rafforzare alcune
sanz'ioni esistenti, e per ,integrare alcune nor~

me, am'Ch'eR,se ,esistenti, che stabil'iis c,ano , !i,nol~
tre nuove sanz,ioni Idonee alla tutela adeoguata,

-

dell'O'rdine internO'. Tutto ciò noi chiediamo,
guardando specialmente a due obiettivi. Pr,imo,
il di'v,ieta di una propaganda che ,sia apologia
di una rdilttatura del proletariato'... (Vivi COm~
'menti ied i1Vtlerru:ZoÌlovn:i dalla s£nistr,a. R'£chiami
,(Mi Pres£dentle). Voi sapete, ripeto, ,che non

,concepisco la politica come quiehsmo e Vl prego
dI lasciarnll parlare.

Secondo: l'eliminazione all'arigine di quelle
forze che possono minare i all'interno, come
eSp'res,sione della dip,endenza di un ,partito po~
litica, dei suoi iscritti, della sua attività da
uno Sta'to ,e da 'organizzazio'l1l non soltanto
straniere, ma contrarie al tipo della !nostra ci~
viltà (Reiterat,e, vivaci proteste dalla sini,stra).

Poichè su questo a,~gomento il Governa ha
taciuto, sebbene, mi ,piace ripetere, esso sia
msrcindibile daHa nostra politica estera e dal~
l'azione ,che .l'Italia ,deve 8vollge're nel quadro
dene N azioni Unite, la risultante di queste v'a~
lutaziollli :non può ,essere che ,chia,rissima. Tra
la piena approvazione aUe dire.tti:ve della poli~
tica estera del Governo 'e l'incertezza che esso
ingenera sul.le sue di,rettiv,e nella politicla mo;-
terna, la nostra decis,ione è l'astensione.

P,RESIDENT'E. Ha chiesto di parlare, per
dichia'raziolne di voto, il senatore Dardanelli.
N e ha facoltà.

nARiDANELLI. Onorevole President,e, ono~
revole Presidente del Consiglio, onorevoli cal~
leghi, non ripeterò possihilmente Iquanto è sta~
to brmantemente detto ieri e st'amam jn que~
st' Aula dal vari orato.rl.

Mi ha re.so pensoso l,l :farttoche, nella seduta
di ottobre, quando per la prima volta il Go~
,verno ,g,iè presentato ,al Senato per illustrare la
situazione creata31 col ,colpo di forza di Nasser,
vi ,era stata una 'generalità -dI ,comen-si, piovuti
da tutti i settoI',L Da allora Il governo continuò
sulla stessa linea pol'tica, rIgorosamente man~
tClnendo le stesse direttive che aveva annun~
clato al Senato e nelle quali dal Senato era
stato sospinto. IeTi la generaEtà dei CO'll,ge.n~
si è venuta meno. Critiche anche vivac,i da
vari settori: ciò vuoI dire che il significato
polItico dei consens'i di allora era, almeno per
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qualche settore, ,insincero. Dallaerstrema de~
'S/tra ,e dalla estrelma ,sinistra il consenso aveva
voluto significare il desiderio di un approfon~
dimento, di una suppasta frattura con le na~
zioni occIdentali, ed aveva voluto essere un
sassolino gettato nel delicato meccanismo dei
r,apporti interna,z;ionallÌ.

Dall'estrema destra si era tentato di aUar~
gare e di approfond'ire la ,su,p,posta incrinatura,
e ,Ieri SI è ripetuta a,pertamente la manovra.

,Ma credete prop,rio, 'onarevole Ferretti, hril~
lante ,or,ato.re, ,che l'ItalIa pOSSiaabbandonaI"e 10
schieramento Atlantica, per assumere la di,re~
ZlOne di un movimento 'panarabo, antieurop>e'i~
sta? Cre,dete praprio che l'Italia ,possa of~
frire le sue ,scarne, seppure generose mammelle,
,a questi tremendi succhiatori .che s,ano i popo~
li ar,abi, ,cal p'erieolo ehe essi mordano H seno
che Ji ha nut,r,iti, come altra volta è a:V'venu~
to? (Irontci com'ment'Ì dalla destra e dalla s'Ì~
n'Ìstra).

E come difendereste, onorevole ,Ferretti, la
sgua,rI1ita frantiera del'l'Est contro i oarri ar~
mati rUSSI, che vai di:chiaJrate che ,sono a di~
stanza di poche OI'edaHa nast~a frantiera, sen~
za l'a:iuto de'gli aHeati occidenta1i?

,
FER,RETTI. M.achi ha detto tutto questo?

DARDANELLI. Ma se volete abbandonare
Ie pos'izioni o'ccidenta1i,come difendere.ste poL.
(Interruz'Ìone del senatore Ferretti). Vai, ono~
revole Ferretti, avete fatto la politica del ri~
sentimento, e 'i,l ,risentimento non è mai un
buon consi,gliere. D'altra p,arte non bJsogna di~
menbca;re, onorevole Ferretti, ,c!he Francia e
Inghilterra nOlnci avevano dichiarato la 'guer~
l'a, l'ahbiamo dichiarata noi. (Commenti e pr(j~
teste dwlla destra). E non in Eden a m altri
gavernanti franco~inglesi bisagna ricercare la
calpa della nostra guerra perduta, ma in n0'i
ftessi e ,in ,col,o,roche, con imprevidenza som~
ma, ci hanna buttati in una guerra, male gui~
d,g,t,ae male preparata.

CROLLALANZA. Sembra il mkrofono di
radio Londra!

DARiDANELLI. Politi'ca di rammarico e di
risentimenta, quando l'Italia ha ,più bisogno di

riflessicme e di prudenza. Bene quiiThdi ~ mi
a,ssocio aH'elogiO' del ,s,enatore Gava ~ ha agi~

to la nO'stra, diplomaz'i,a, Il nost,ro Governo
quando ha ,consi'gliato prudenza alle N azioni
aUeatee quanda si è rifiutato di partecipare a
decisioni avventa te, ma hene -anche quando s,i è
astenuto dal voto 'oontraria a Francia e a In~
ghilterra per non approfondire il soka tra le
Naziani den'O.N.U. D'alt,ra 'P'arte ha sentita
dei forti di,scorsi da due v,a;lmo:s'id1fensori di
,::ruell'altra parte, Lussu e Molè.

Difficile casa fare i difensori d'ufficlO di una
causa perduta (Interr1JJZ'Ìonedel senatore P'Ìc~
chiQ,u:i).N e sono in genere incaricati i difen~
sori ,più valoI\osi, Igli stessi Presidenti del Can~
si'glia deH'OI'dine assumono la dife,sa in que~
sti casi ,g,r,avi.IMa quale fatic,a senatar! Lussu
e Malè difendere la ,causadeHa Russia. (Inter~

, ruzione del senatore Molè).

Ho sentito, senatore Molè, 'il suo discorso con
moJ.to.ossequiO'.Ahbia la bontà di sentire il mia.

Avete assolto il vostro compito con grande
abilità: un gran colpo alla botte egilziana e un
colp,etto ,al ,cerchio russo. DÌ<ceil s,enatore Lus~
su: nOlild,is'8jpp,r'O'V<Ìamol'er1'oI'e deUa Rus.s'ia ~~

badate colleghi, l'erro/[',e, D'om.il deIitto ~ e ha

<l'lar,ia dà dire: quel 'raga,zzo.ccio savie.tico ha
comlbimJarto lun Ipii'Cicolo gml8!i'O'.

Di,ce il senatare ,Malè: noi disapproviamo ,1.,
guerre ,e ci fanno pena tutti i morti; il sangue
da qua,lunque vena s'go~ghi è semp,re sangue.

Ma ([Jondite, senatore Lussu e senator,e Mo:è,
che da una paTte ,c'era una azione di polizi,a per
far rispettare un Tratt,ato liberamente firma~
to, 'un T,rattato internazionale (Interruzioni:
dalla sinistra e dalla des.tr'a) e dall'altra c'era
la invasione inaudita di una naz,ione straniera.

FERRE.TT,I. Come rimpiangiamo il sena~
tore ;Perrier!

DARDANELLL Certo, ,perchè non vi atta<c~
cava.

Voi senatore Malè 'e senatore Lussu, dite ,che
questa az'iane di farza l'avrebbe potuta fare
l'O.N.U. Ma se fO.N.U. ,avesse mandato le sue
truppe di fronte al <Gai,roper intimare <lo&gam~
bell'o d'el canale ,e Se Naslser, farte del sat.ter~
raneo appaggio 'fUSSOsi fosse rifiutato ,che cosa
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sar,ehbe avvenuto? Si sarehbe sparato come
hanno spa'rlato la Francia e l'InghIlterra.

Senatore Molè, voi avete sUlg1gerrtodi fa,re
la 'politica del p'iede di casa, la politica di Be~
nedetto Cairolri. (Interruzione de,l senatore
Mo~è).

La pohtic,& di Bened'etto Cai.roli era que.lla
de'~e ma'ni nette la pro,posito di Tunisl.

MOLÈ.Lei facÒa la politica dei s'em e degJi
stretti, senatore DardanellI.

DARDANE.LLI. Voi avete proposto una poli~
tiea equidistante tra ,i due ,gruppi, una pohtIca
,che fosse indipendente da.I,}'una e daU',altra par~

te. È la politic,a del ,comme'rciante che quan~
do ,per le strade :imp,erversa il tumulto si ,chiu~
de :nella sua bottega e inta:nto i rivolto si gli
rompono le vetrine.

L'a'Z'iOlnefranco~inglese ha pelccato dI forma e
dI tempestività, ma nena s,os'tanza era giusta,
i TrattatI :internazionali nO'nsi stmppano. Ri~
cordo un precedente famoso: nel 1914 la Ger~
mama invase il Belg,io e il Cancelliere tedesco
dichiarò che i Trattati erano solo chiffon de
pwpier, così ha fatto Nasser. Quel fatto è co~
stato alla Germania più di una battaglia per~
duta, lcosì S'i è comportato attualmente Na,s,ser.

Altra cosa l'invasione dell'Ungher;a. Non di~
chiarate onorevoli 'coUeghi, che la sollevazio~
ne dell'Ungheria è stata dovuta alle mene del~
la re::tzione; è questa una beffa macabra sopra
Ulll cadavere. Da 11 a:nni non vi è pIÙ reazione
lin Ungheria, da 11 anni le familglIe dei 'Pro~
prietari deUa ter,ra e delle officine hanno ab--
bandonato l'Ungheri'a (Vivaci interruzioni dal~
la sin1'stra).

,P,RESIDENTE. OnorevolI colleghi, c'è tutta
una educaz'io.ne da rif.are. Tutt:i i senatori che
hanno padato "per dichi.arazione di voto, han~
no ,polemiz'zato con laltri omtori. Ciò significa
cambiare il ,ca,ratte,re deHe dichi.arazioni di

.voto. Invito pertanto tutti gli oratori a conte~
nere i pl'op'ri illtelrventi Illei limiti previsti per
le di'chiarazioni di voto.

DARDANELLI. Cos,a è avvenuto in Unghe~
ria? Non chlediamolO nè a'Ì nostri nè ai vostri
giornali, chierliamolo solo alle donne e a,i bam~

bllm che si affoHa;no ane frontIere austri,ache
e 'non hanno più lacrime da ver,sare, chiedi'a~
molo aj vecchi che abbandonano il suolo d'Un~
gheria, rinunciando al diritto supremo di essere
sepolti nelLa loro terra ,patria (Vivaci interru~

'?;ioni daUa sinistra). Non 'interrompete 'coUe~
ghi socialisti e comunisti, noi SJamo qui per
difendere il vostro diritt,o di rimane,re in ques'.:a
Aula (Interruzione dalla sinistra). Noi com~
battiamo ,per Ia vostra permanenza qUI dentro,
ma non dliffielntichi,amo Il nostro di'ritto di es,pn~
me,re l,a nostra opinione.

La rIsposta ,che queste donne e questi bam~
bini e questi vecchi dànno non è una rIsposta
lieve, essi .ci dicono che dopo 11 8illni di ma,r~
tiri o non restava aI popolo altra prospettiva che
ottenere Ja lihertà, oppure morire. Ma i oan~
noni, ii mille oannoni ,che hanno sparato a Bu~
dapest hanno colpito più lontano, hanno col~
pita la 'C08Clenza di tutto il mO'ndo, hanno {;ol~
pi to anche le vostre cosdenze, percihè ad un

ceIio punto la vostm fede ha vacillato, e quan~
do nelle vostre c,ase guard'ate i vostr'Ì bamb~~
ni, dovete pur pensare .che :Unterra magiara i
bambini muoiono, vittime dI una crudeltà ,ch8
non ha nome. Noi votiamo Ja fiducia al Governo.

IPRESIDENTE. Ha ohlesto d'i parlare per
dichilarazione di voto l',onorevole Condorelli.

Ne ha fa,coltà.

CONDORELLI. Chiamab a votare suWor~
dine del giorno Ceschi, noi, e pado a nome di
questo -;ettore, non avremmo potuto fare aJ~
tra...

PRESIDENTE. P,rego gll onorevoh s'~natol'i
di voler far silenzio. Debbo .sentire quello .che
si dice, qua'lche volta .purtroppo, qualche volta
per fortuna, comunque sempre.

CONDORELLI... noi non. av<remmo potu::o
fare altro che confortare, ~ ripeto, io parlo a

nome del mio gruppo e del gruppo del lVIo,vi~
mento sooiale ,italiano ~ c01 nostro favorevole
voto, l'ordine del giorno Ceschi in omaggio al
pr'lllCÌ,p,i ,in 'esso esposti ,con una certa sovrab~
bond,anza, ma che ci trovan0 perfettamente
concordi. E la: nostra concOl-danza con quello
che in questa ordine del g orno è detta è tale
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che nai avr,emmo anche votato la parte che af~
ferma un piena apprezzamento all'opera del Go~
verno, ,per ,quanto su questo ,punto la nostra
adesione non sarebbe stata perfetta. Natural~
mente, però, non av,remmo potuto fare a1cuna
di'stinzione ed ,aVl'emmo detto entusiHstica~
mente sì.

Ma, pu:rtrOi~po, il Governo ha creduto di por~
re la quest,iome di fiducia su questo ordine del
,gi,orno. Noi non ,possiamo non rammarica,rci di
dò, perchè >Ciòfacendo il Governo ci ha messo
di fronte ,ad un doloroso di,lemma: dire no a
quanto è det'ta 'nell'ordine del ,giorno Ce:schi
per ,es,p,rimere la nostra sfiducia al Governo, Q

viceversa dire sì all'ordine del giorno Ceschi,
pur non potendo dare la nostra fiducia al Go~
verno. Se voi puntualizzaste la questione che
ogg,i si dibatte, nai potremmo anche confortarvi
di un voto favorevole. Ma fiducia al Governo
significa approvare tante altre cose, e noi, ov~
viamente, mai come in questo momento, dobbi a~
ma richiamarci ai motivi che c,j hanno indotto
alla apposiziane. Mai come in questo momento
è valida la nos,tra affermazione che in Italia ci
si bamboleggia troppo tra estremismo di destra
ed estremismo di sinistme ,suna necessità di
asserra,gliarsi nel quadripart'ito che avrebbe
l'escI usiva deLla democra,zi,a.

Noi non ,possiamo, con un Vioto favorevole
all'ordine de1,gi'Orno Cesch:i, dare la nostra ap~
provazione a questa imp,ost,aziane che indub~
biamente non approviamo, anzi deploriamo.
Noi ,abbiamo sempre la viva fidueia ,che la 8to~
ria 'e la realtà riescano ad insegn,arci qualche
oosa 'ed a ,convincerci che al di sopra delle ideo~
logie c'è la r,ea1tà umana e palpitante ,della Pa~
tda e che non si può fare distinzione tria gli
uomini che sono legati dalla st,essa, incondi~
zionata, passionale devoziane aLla Pah'ia. (Ap~
provazioni dalla destra).

Ma il >Governo c:i mette nell'impossihHità dI
espr,imere, c'Olvoto, il nasbro sentimento. NOon
si deve mettere una questione di 'fiducia su quel
ehe rÌ>guarda non un fatto di politica interna a
anche di politica estera, ma proprio i princìp,i
della cO'nvivenza nazionale, i 'princìpi, direi,
della st€lssa conv,ivenza umana, i princìpi del~
Fumall'ità. Non si possono mettere le questioni
di fiduci.a su ciò.

Se voi, con un ,gesto che pobrei attendermi
dagli uomini che ,formano ,questo Governo, riti~
l'aste la questione di fiducia e ci deste la possi~
bilità di dichb,r,are la nostra piena adesione ai
princìpi affermati nell'ordine del giorno, che
avete a'c,cettato, ed ,anche, sia pure 'con riserva,
a].l'az,ione che voi avete svolto, noi voteremmo
cento volte sì, dolenti di non poter moltiplicare
li 'nost'ri voti. Ma adess,o dohbiamo c,oufina,rci in
una astensione, ma in una astensione pregna di
s'ini,ficato, perchè essa è una ap,passionata ade~
sione a ciò che si esprime nell'ordine del gior~
no Ceschi, ma è una ulter,iore insistenza perchè
gli itali3Jni aprano 'g},i'Occhi e ,comprendano che
la sola speranza Ja sola ricchezza e la so}.afor~
za che ahbiamo è l'amore di Patri,a ,ed il senti~
mento nazionale, li quali redamano ,che tutti ci
uniamo nella difesa della Patria nostra. (Viv'i
appZausi dalla destra. Congratulazioni).

P!RESIDENTE. Ha chiesto di parla,re p,er di~
chiara'zione di voto il senatore Bosia. Np ha
f~:vcoltà.

BOSIA. UdIte le comunicazioni del Ministro
degli affari esteri, mentr,e a nome del p,artito
dei ,conta:dini d'Italia, ,che qui modestamente
rap,presento, ribadisco il dover,e moraJe del rap~
presentante itahano all'O.N.U. perchè viep,più
intensifichi l',azione per un più efficace inter~
vento delle Nazioni Unite, a salvaguardia a'S~
soluta"dell'indipendenza civile, politica, religio~
sa ~ della iÌntera libertà, insomma, ~ del 'P0~

,polo magiaro, così come di tutti i popoli, ap~

p:r'Ovaoto l"at.t:uali8 pol.itiea est'e'ra del Govprn'O.

,PRESIDENTE. Ha ehiesto di parla,re p'e'r di~
chiarazione di voto il senatore Pastore Ottavio.
N e ha f,a'coltà.

PASTORE OTTA VIO. SI,gnor Presidente,
onorevoli colleghi, l'altro ieri nelle carcer:i di
Madrid è sh,to fucHato il comunista Ricoardo
Bencito. Fu uno dei militanti ,più attiV'i, più
eneI'lgi:ei, del movimento clandestino pe'r la li~
bertà del popoIo sp'B;gnO'lo.Era stata ar'restato
molti anni a.ddietro e condanna,to ,a 20 anni di
c,arcer,e. Dopo 9 anni di carce,re si è rifatto il
p.rocesso ed è stato condannato a morte. E a,p~
punto ieri ,l'altro è stato fucHato. Ho voluto ri~
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cordare questo e:pisadia per :invi>are a questo
nostr,o compa,gno, a questo nobile assertore del~
la libertà del papO'lo spagnalo il nostro saiuta.
N on voglio farne una specu}.azione; non voglia
utilizzare questo .cadavere neUo stesso modo con
cui og,gi, con una ,speculazIOne che non posso
non definire ,immonda, si gettano nella lotta
pol.itica, anche nelle discuss,ioni parlamentari,
i cadaveri degli ungheresi. (Commenti ed in~
terruzioni dalla ,destra).

Nè VOglilO'rIiaprll1ela questwne deU'mterv,en~
to o del non intervento. Essa non si risolve
come pura affe,rmazIOne di principio perchè è
una questione non mor,ale e nan sentimentali~
stka ma ,essenzialmente politi'ca. AHorquando
se ne dis'cute ~ e se 'ne dis.cute da secoH, ~ ci

si pO'ne 'sempre in realtà le domande: chi in~
tervlene? ,Cantro ohi Interviene? ,Per quali r,a~
gioni interviene? Ed è indIsC'utibHe che ogni
partito, 'Ogni ,classe, ogni ,governo damno a que~
ste domande una risposta divers,a ,a s,ecalIlda
deHa ,propria ,posizione poli ti:ca. Non ho il tempo
,qui di ricor:darea voi cattalici quanti inter~
venti vai avete ap,provato ed esaltato c'Ontro i
popO'li. (Interruzione del senator'e Gava).

,R'ipeto che non voglio entrare in questo >a,r~
gomeiIlto, ma avreI pure il diritta di rk-m..darvi
che la Repubblica ramama è stata s.chi,acdata
dall'inte,r,vento straniero che fu applaudito da
tutti i cattolid del mondo, fu .chiesto dal Pan~
tefice Pio IX... (Interruzioni dal C'entro).

PRESIDENTE. Onorevoli coHeghi, facciano
s,i,lene;Ja.

:PASTORE OT'TA VIO. Potr,ei ricmdare eon
qua'}.e ,entusiasmo la ,gralnde maggior,anza dei
caUohci in tutti i Paesi del manda ha appra~
vato 1'interventof.asdsta c'Ontro iliaRelpubbli.ca
spargnola, patrei ricorda,rvi con quanto entu~

siasmo è stato a,pprovato l'intervento cecosl'O~
v,aoco 'e rumeno, sotto 'Ordine' fr,ancese, per
schiacciare la Repuhbli>ca sorviet,ica ungherese
nel 1919. Vai che oggi vi ,commuovete tanto per
'gli 'emilgDati ungheresi, nel 1919~1920 non vi
siete commossi afflat:t'O per ,le mi,glia,ia di un~
,gheresi .che dOViettero ,emigra,re p,er sfuggire
a,l ter,rore bianco 'e 'che tr.ovarono qui m ItaLia
accogl:ienza da parte del proletariato, delle

masse lavoratrici Italtiane, nan da p-a.ri,evostra.
(Commenti).

Potrei continuare ,su questo esame politico.
La rea1tà è, .Q Silgnori, che ,dascun.o di noi,
ciascun ,partito qui <,g1iudica,gli avve'nlmenti un~
gheresl a seconda, dei ,pT'OpriprincI,pi ,e dei pro~
pnfini politici. (Interruzioni dal centro e dalla
destra). Vi ,sono i rfasdstii qualI fremona per~
chè ,l'intervento .sovietico ha impedito la r:estau~
razione di uno 'stato fascista, vi è la grande
maglgioranza ohe non ha i~l.cO'r,ag1glOfnrse di
dire apertamente che sarebbe stata ben lieta se
un nuovo Ca'rdinale Ruffa fosse ,sorto nelle pia~
nUl1ema'giare a ,guidare hande di fanatici con~
tadim :a11a,rovina, aIJa distruzi'One del regime
soci,aHsta. (Interruzioni dal centro). Vi sona
i compagni socialisti j quali rJtengono che non
era necessar,ia l'intervent'O sovietico, il che do~
v'l'ebbe v.oler dire che s'e fosse ,stato ne.cessario
essi l'avrehbero ap,pr.ovato. (Comm.enti).

PRESIDENTE. Onarevoli co'ueg1hi, facciano
si,1enzio. Senatore P,astore, ella è un vecchio
parlamentare; non è quindI necessario ,che le
ricordi che una dichiarazione di voto consiste
nel dire i motivi per 1 quali si vota a fa'V'Ore
o contra.

PASTORE OTTAVIO. Lei ha p'erfettamen~
te ragione. Mi permettO' però di farle osservare
che rappresent'O qui i'l Gruppo ed il Partito
contro il quale si è scatenata no:n dirò
l"ira, ma la polemioa da p,arte di tutti gli a1tri.
Ha ,a'ccettat.o, ,si,gnor ,P.residente, che si l,imi~
tasse la discussiolIle ad un 'Oratore perg:ruppo,
ho a.ccettato a,nch'e che Isi .cercasse di T1iduI're
l discor:si a circa un'ora. Ho dovuto 'constatare
però ehe dop'O quel.l'aoco.rda ahbiamo >avuto dei
di,scorsi di due 'Ore ed abbi,amo avuto una 'Vi~
vacis,sima ed amplissima critioa .contro il Par~
tito ed 'H Gruppo e,omunista. Spero che vorrà
aoc'Orda,rmi alcuni mmuti di più tenenda conto
di questa p,artkol,aI1e situ3!zi.one in cui si 'tro~
vano I.l'nostra Gruppo ed ii nostro Partito.

Dicevo dunque che non intenda riaprire qui
tutta ,l,adisoussi'one sugli interv,enti. Certo che
dall'onorevole Martino non ei .si potev,a .aspet~
:are ehe egli d raec.ontasse come aU'Amba~
sciata itaLiana di Vienna si Sta organizzato un
rkevimento al quale è stato dato H nome di
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« ballo del latifondo », perchè essa era allietato
dalla ,presenza di numerosi,ssime si,gno.re del~
l'aristocrazia magiara accorse a Vienna con
l,a spera'nz,a di riavere, nel più breve tempo
possibile, i loro ,latifondi. Mi è necessario però
ricorda,re che, ,al,1orquando voi parlate di op,i~
nione pubblIca, aUorquando volete avere iJ
monopolio deUa difes,a della 1ihertà e della
espressione dell'opinione 'puhblka italiana, 'Voi
cBidete ,in una grossa i,uuS'ione. L'« Osservatore
Romano» ha scritto pochi ,giorni or sono:
« Andate :neUe ,campane e mterrogate il cOlfita~
dina. Ecco ,che ,cosa vi accadrà. Vi saprà dire:
che orrori in UilIgher,ia! E mentre voi resp,i~
rate di soddisfazione, ,eocolo continua~e: per
poco quella povera 'gente ridiventava schi,Etva
dei padroni e salrebbe ,st,ata mandat,9, alla
guerra, se non ,c',era la Russia. La Ru:ssia è la
nostra provvidenza ». L'« OsservatO'r'e Roma~
no » naturalmente s'i indilgna. Ma il fatto in~
t,er,essante è proprio questo, ,che vi sono in
Ha,lia centinai,a di migliaia, milioni di italiani,
di lavoratori i quali hanno capito molt'O bene
il significato degli avvenimenti ungheresi ed
hanno apprezzato nel suo giusto valore l'inter~
vento s'Ovietico. (Rumori dal centro e dalla
destra).

Vorrei Isott'Olinerur,e sopr,a:ttutto questo :\:1
pencolo per la pace .che avrebbe significa'to la
ricostituzione di uno Stat'O derico~fasdsta nel
centro dell'Eur'Opa. (Vivi rumori dal centro c
dalla destra). È forse quesba la mgione pe'I'
cui la pol'itica deglI Sltati Uniti è nella que~
stione ungherese abbastanzla riservata e pru~
dente. È fome que,sta la r8Jgione per cui su
tale punto vi è un dIssidio, un contrasto tra
la polItica estera italiana e la poEtica deglI
Stat'i Uniti. TI Govemoitali,ano, che è così
cauto, così prudente nella questione egIziana,
di Suez e dl Israele, è inve,ce o~:tranzista, è al~
l'avaDJguar,di,a di tutti i P,aesi neHa questione
ungherese, con .il risultato di aver l1alccolto

mtornoa sè laTighi dissensi ,ed ant~patie, che'
si sono manifestate in modo clamoroso, aUor~
quando la VIee prelsidenza dell'O.N.U. è stata
dm,put,ata aU'Halira dal,la Repubblica di Liberla

e 'contro un ta,le lavversario l'Italia è riusci,ta
ad avere quattro voti di malg1giorànza. Non
~redo che questo ,possa eSSère ohiamato un
successo deUa politica del nostro Governo.

Ad ogni modo non p,osso non <0onstatare chè
si è sv'Ol.ta qui una di,s,cus,sione, dilrò, molto
strana. Ahbiamo discusso <0omunioazioni del
Governo che erano state fatte venti giorniad~
dietro. Ahbiamo 'Poi dovuto supporre o trairI'e
dai giornali ,le ,nortizi,e su tutt0' quello c4e è
avvenuto in questi v,enti giorni Oggi infine ci
siamo trovati di fronte a nuove comuni,eazioni
del Governo, per Je quali non s.a:rebbe troppo
fuori di luogo ri,clliedere ohe si 'ria,prisse Ja di~
scussione.

Di,scussione molbo strana, perehè in essa i
contrasti es,istenti nel seno della malg1giora.nz,a
deUa Democrazia cristi'8Jl1a non sono apparsi.
Abbiamo saput'O dai ~iornali che la direzione
della Democrazia cristi:ana non è d'accordo con
le ul:time 'decisioni del Governo in poJ!ÌtÌea
estera. Ma in Pa:l1l.amento non abbiamo sa~
puto nè il perehè nè il come. Di mod'O che si
dovr,ebbe arrivare ,a Iq;uesta ,conclusione, che
non esiste qui neppure un ,senator:e rdemocri~
stiano il qualoe sia d'aocordo C0'lgi'Ornale uffi~
ciale del suo Parbito e con il segretaì'io gene~
l'aIe del suo Partito. (Interruzione dal centro).
Noi non vi impediamo di oecuparvi deUe cose
di casa nos'tma.

Ahbiamo 'Poi sentiibo 'invece dall Mini,str,o
degli ,affa,ri 'esteri la giusti,fic,azione del suo
atteggiamento, cioè del voto di astensione dato
dall'Italia, di modo ,che la ,c.onclusi'O'neè que~
sta: ohe su tal,e questione i,l Ministr~o è st,ato
obbliwarto a polemizzare molto più con i SUOl
amicl, ,c'Oni s'Uoi so.stenitori, che non con i suoi
oppos,itori.

Tutto quest'O induce a credere che tria le
stranezze ùiquesta diseussione ci f0'sse anche
nascosto i,l tentativo di un assalto aHa dili~
genza, anche se questo ,assalto probabilmente
SIa rientratO' o sia fa11:ito, ,e che si,ano faUite
così ,le s.pemnze e i desideri ,di una erisi mini~
steriale, le ,s.peranze e i desideri dI ele,zioni am~
hClpale. Ma il fatto più grave a mio av,viso è
{;hein questo mO'd'Onon Sl è dIscussa la poli~
tica estera del Gorverno. ,Qui si è :f,atta essen~
zÌ>almente una discussi'One di earattere ideo,lo~
gico, ma .l'azione ,affettiva, ,c,oncreta del Go~
verno, nelle ,sue varie fasi, non è stata di~
seussa. Perchè questo sia a,vvenuto è troppo
evidente, come è troppo evidente Il fallimento
del].a nost,ra .politi,ca estera. È troppo facile
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vedere che oggi la ,politica estera itali<ana è
riuscit:aa mettere l'Italia III contrasto con
tutti, che la politica estera italiana è riuscita
ad lsol,are il nostro Paese, per un verso a per
l',altra. La canclusione è stata ehe nai abbiamo

fatta una politica estem che nan è stata ap~
prezzabt dagli Stati Uniti, una politica estera
,che nan è st.ata ,apPirezzata dalla Francia e

dall'InghiHerra, una ,palitica estera che ci h,a
messo in urta con l'ggitta, ehe <Ciha alienato
le puehe simpatie che ,potevamO' avere da parte

dei P,aesi arabi; infine ,ahbiamo fatto una po~
liti,ca esteraooe ha rkanfermata l'abissO' che
si vuale scavare tra l'Halia e i Paesi sociaUsti.

MAIRTTNO, M£nistro degli affari esteri. AI~
lara el,la vorrebbe ,una palitiea di olt'ranzismo
aUan'i(;i,co, anorevOlle Pastare. (Ilarità).

P,ASTORE OTTAVIO. NO', nai desideriamo
una palitica estera ,itaEana che sapp'ia tute~
l,a:re gli interessi del Paese.

L'espressione più ,grave, a mia avvisa, della
,spiritO' che anima la ,coalizione 'gaverna'tiva, è
stata data dal discorsa dell'onar,evale Garva.
Non vog,ua npetere le asservaziani già fatte
dal collegl'l Cil'l'll'ca,ma che vi si,a sba'ta in Se~
nata un ex MinistrO', una degli uomini più au~
torevoli del Partito di mag1gioranza, un uamo
che evidentemente ,parlava a nome del Partita
di maggiaranza, il quale nan abbia saputo avan~
zare altTa p'roposta che quella di es,peUere la
Umane Savietica odal,I'O.N.U., dimas'tra con
quanta leggerezz'a e ,soprattuttO' can Iquanta
f'anatismo, com quanta furore teala,gica, si eon~
duca l,a politica estera e la 'P'aliti'ca interna del
nostra Paese.

Èinfa,t,ti ev,idente a tutti che l'espulsiane,
se fosse poss,ibiJe, deùl'Unione Savietka e dei
Paesi ,sada,listi dall'O.N.U., si,gnificherehbe la
rattura, il fallimentO', la liquidazione delle
Naziani Unite, 'perchè è evidente ,che malta
facilmente molti altri Paesi afro~aslatici si
,allonta'nerebbera, 'sia ,pure salo in segna di pra~
testa, dall'O.N.U., dapa l'uscita dei Paesi sa~
cialisti.

È evi,dente, e questa si,gnificherebbe vera~
mente il pericala immedil'lto di guerra. Ed è
grave e signifi:cativo che 'un uomo ,come il se~

natare Gava abbia fatto questa proposta senza
nft.etter'e ...

GAVA. Non ha :Datta una proposta.

PASTORE OTT A VIO abbia suggerito,
abbia pensata ,che questo possa essere una so~
luzione. (Interruzione del senatore Gava). In
questa situa:zione mentre da parte de1la mag~
giar,anza d si prospetba soluz,ioni di questa
genere Il'anorevole Mini,stra ci dice ,che l'Ita,ua
SI è ,rifugiata nell'astensione. Questa rifugio
nell'astensione dà veramente tre,ppo l'idea di
un lavaTsene le mani mentre la situaziane in~
ternazionale si aggrava, mentre si minaccia
oggi un nuovo inte.rvento eantro la Si'6a la
quale naturalmente è acc'Ulsaba di essere UIl
Paese comunista.

La Siria e i,l Governo siri.a'no, purtrappo,
a miO' ,avviso, non Isono affatto comunristi. È
un Paese che dif.ende l.a ,pro plria indipendenza,
che si oppane aM',inlfluenz,a angla~francese, al~
l'influenza colanil'llista, ma questo basta per
essere aecusati di comunismo e pe'Y'chè la Si~
ri,a sia og.gi millla'cciata da un interventO' ar~

mato. Ci auguri1amo che questa non avvenga.
Se do.v,esse ,a,vvenÌ.re ved,r,emo quale sarà l'at~
te,ggiamento di tubti vai, talmente forti, tal~
mente energici contro Igli interventi stranieri.
Vediremo ,se non S'i ,scoprirà che anche la S1ria
è stata a,g,gredit,a perchè minac,ciava l'a-ggres~
si,one 'ad ,altri Paesi, che anche ,CO'ntro la Si'ria
si è davuta fare una gue.rra ,preventiva o ch.e
forse, 'come dkeva ,il senatare Gava, si è ,avuta
semphcemente un eserciz,io ,arbitrario delle
,pro:prie J"Ia,gioni.

Un'altra osservazione voglio fare ed è che
,q1uesta politica si svolge ment'r'e ,si 'accentua la
crisi 8CO'nomica del nos'tro Paese, mentre nel
nostro Paese il popolo si trova ormai alle so~
glw, anZI in ,pIeno inverno, inverno che si
prospetta cert'amente più Igrav,e del salito..
Mentre g1liuffki~studi deHa Confindustria an~
nUl1ClanO aumenti di prezzi dal 20 al 25 per
cento, iÌI Governa italiana non Isa far altro che
cansalarci dicendo: l'avevanO' detto che l'occu~
poaziane del Ca:nale ,di Suez ,avrehbe avuto delle
Igravi eonselguenze economiehe per il nosbro.

Pae's8.
Infine. pO'che pa'l'a,le sull'ultima 'Part,e del,le

nuove comunicaz'ioni dell' anorevole Ministro..
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E'g]i .ci ha informato dell,a 'Posizione che il
Governo italiano intende prendere di fronte
,aUe nUOoveplrolposte per il disarmo avanzate
dall'Unione SOovietica. Natura1mente, pur am~
mettendo che molte d'i queste plroposte S()lIlO
già conwrdate ,con ,gli altri Paesi, 0he molte
di e,ss.esono dei passi in aVlanti, egli propane
una questione pregiudiziale: bisogna ristabi~
lir,e la fiduci,a. È semp,re la solita questione:
nOonsi di,s/arma perchè non c'è la fiducia, non
c'è ,la fiducia p'erchè non si disarma.

L'onorevole Martino ci dice: di,a' l'Unione
Sovietica una prova della sua lealtà e ritiri le
truppe dall'Ungheria. Le truppe sovietiche sono
>inUngheria sulla base di un accordo che vale
quanta valle l'ae00rdo atlantko. (Interruzioni
dal centro). Ma all'infuori di questo perchè
l'O'nO'revole Martino non chi,ede alla Francia di
lasciare l'Algeria, non chiede all'Inghilterra di
1asci,are Gibilterra e Cipro? P.er quale rwgione
solament,e .lla Russ,ia deve dare Iquesba prava
di fiducia, questa pl'ova di lealtà, mentre tutti
gli altri Paesi dell'aileanza 3Itlanti,ca conti~
nUtano ad avere diritta di rimanere in ea,sa
d'altri?

N al ,riteniamo, sllgnori, che le proposte so~
vietiche per il disarmo possano cosltituire una
nOotevale occasione per su,pelrare questo ma~
mento ,di 'crisi. N ai 'riteniamo che queste pl'O~
p,oste debbano essere prese in seria cOlliside~
razione, percl1è è velramente necessa.rio ohe
ogni sforzo sia fatto per superare questa misi
{}eU,apOJÌ,tica di di.stensiane.

Mi rioordo che l'onorevole ,M,artino in uno
delÌ suoi precedenti di,scorsi ci disse, con un
tono che a me è .parsa di soddisfaz,ione, e per
quesbo ha p'rafondamente dis'ap:prov,ato, ohe
mmai la poJitka di distensione è finita, che
lSiamo entrati nuovamente in una palitica di
guerra f:redda. N Ooinon crediamo. e non v'm~
l'emmo iC]:uesto,vanemmo che J,a ;pohtica este'ra
del nast:m ,P,aese fa8se ,1sp,irata proprio daMa
fiducia neHa politica di di,stensione, dalla ne~
cessità di consolidare questa politica di di~
S'tensione.

V.oi seguìte invece, in realtà, nei fatti, an~
'Che se non in tutte le ,parole, 'un'altra po1itic,a,
se'guìt,e la pOllitica dei blocchi militari. Voi se~
guìte una ,politioa la quale mi,ra .in fondo a
mantenere la divisiane del mando, una pOolitirca

la quale mira in fondo ,a mwntene)re questo
dima di guerra f,redda che mina'ccia, da un
momento all'altr,o, di diventare guerm oold.a.

A questa politirca estera voi unite una p()(li~
tica interna che le c.orri.s.ponde esattamente.
Voi unite una politica interna di lotta statale,
con l mezz,i dello Stato, del nostro Paese, con~
tra correnti politiche che rappresentano mi~
lioni di cittadini, milioni di elettori.

NOonè un caso. se in questa situazione inter~
naziOonale e interna si sono levate forti, p,iù
forti del .solito (erano molta fioche alcuni anni
or sono) le voci degli elementi fascisti, le voci
di coloro i quali sOIgna:no il ritorno a regimi
:fìascisti, comunque mascherati. N on è un caso
che proprio in questa situa:zi,one si elevino da
quei banchi voci ,apol,ogetiehe del Codiee fa~
sdsta, ,che da quei banchi si affe\I'mi pe,rsino
che il Codice fascista non sia sufficiente in
un reg,ime repubblicano e democratico, e che
un relgime democratico e l'lepuhblicano abbila
bisogno di un Codi'ce an'cora più 'restri.ttivo,
ancora Pliù violatore dei dir:itti dei cittadini
del Codice fascista.

,sono tutte queste ile ra'gioni ,per ~'eIquali ne~
ghiamo la lfiducia ,al Governo, ;per le quali vo~
tiamo contro J'ordine del gioJr!l'o dell'a mag~
gioranza. (Vivi app,zausi dalla sinistra. Moltl(
congratulazioni) .

PRESIUENTE. Ha chi'Bsto di parla,re per
dichiarazione di voto il senatGlLeBo. Ne ha
facoltà.

BO. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
quantunq'ue i fatti che hanno commosso l'at~
tenziol'le di tutto il mando nei mesi scorsi siano
tra i più tragici e densi di incognite che la
umanità abbIa conosciuto negli ultimi dieci an~
ni, i limiti imposti ad una dichiarazione di
voto esigono ehe io lasci nell'ombra molti dei
problemi che sono emersi da queste vicende e
che tocchi saltanto alcuni punti essenziali.

A me spetta soprattutto il compito di rias~
sumere e ribadire le ragioni di un ordine del
giorno presentato dai gruppi della ma'ggioran~
za, con il quale si approvano le linee direttive
della politi,ca estera dell'att'llale Governo. Ora,
questo ordine del giarno si articola in una
serie di giudizi o valutazioni e in una serie
di raccomandazioni e di voti.
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Primo: che cosa noi pensiamo degli ultimi
eventi internazionali, da Suez, o meglio dal
Medio OlI'iente, fino all'Ungheria? Secondo:
che cosa, a nostro parere, si deve fare nella
situazione attuale?

Quale sia il giudizio della maggiolI'anza sui
fatti dl Onente è già stato detto; ma io vorrei
fermarmi ancora un poco sopra questo argo~
mento, perchè, se tra i democratici di i;1utto il
mondo libero non Vl sono ~ e non sarebbero,
d'altra parte, possibili o pensabili ~ diver~

genze di vedute sopra le cause e le lI'esponsa~
bilità della tragedia ungherese, qualche diva~
l'io di valutazione si è manifestato riguardo
alle responsabilità e alle cause della crisi egi~
ziana e più ampiamente della crisi del vicino e
del medio Oriente.

Qui bisogna considerare, se vogliamo pro~
cedere rapidamente ma con ordine, l vari p.ro~
tagonisb della vicenda, incominciando dalla
Francia e dall'Inghilterra, contro le quali si
sono, da tribune corrispondenti a schieramenti
diversi e talvolta opposb, levate a.ccuse non
sempre ,giustificate.

Diceva l'altro giorno il senatore Gava che,
in definitiva, il torto di queste due potenze
si compendia in una iniziativa male intra~
presa e condotta senza decisione, oltre che in
un cattivo esempio che è stato dato a tutte le
nazioni e in modo particolare alle Nazioni
Unite, la cui O1I'ganizzazione si fonda sulla
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo
e quindi mira al mantemmento della pace e
della sicurezza internazionale, alla pratica del~
la tolleranza, all'uguaglianza di tutti gli Stati,
piccoli e grandi.

Condivido questo giudizio. Anch'io ritengo,
infatti, che in questo caso, ~ con buona pace
dei nostri contradditto.ri, ~ si è più che altro
di fronte ad alcune mosse sbagliate, nelle quali
le responsabllità, a ben guardare ~ e pur~
tlI'OppOil tempo ci manca adesso per scendere
anche a questa indagine ~ non si dovreb~
bero attribuire soltanto alla Francia e all'In~
ghHterra, ma in qualche parte, almeno indi~
rettamente, agli Stati Uniti d'Ame.rica.

Sia chiaro comunque che a nostro avviso
l'impiego della forza va sempre disapprovato
e che appunto perchè noi (come abbiamo ri~
petuto anche solennemente nel nostro ordine
del gioll'no) auspichiamo fermamente il raf~

forzamento dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite vogliamo .che le decisioni di questa or~
ganizzazione siano da tutti rispettate ed ese~
guite puntualmente.

Ma, premesso questo, la giustizia vuole che
noi reagiamo anco.ra una volta contro il ten~
tativo di porsi in una certa posizione di equi~
distanza tra la crisi di Suez e la tragedia del~
l'Ungheria. In verità, 11 para.gone non è pos~
sibile, per tante ragioni che io mi dispenserò
dal ripetere e che, [n definitiva, si riassumono
in un fondamentale dato dl fatto: che in Egitto,
grazie al clelo, 11 fuoco è cessato e ora resta
solo da risolve.re, come osservava poco fa l'ono~
revole Ministro degli affari esteri, il problema.
dello sgombero delle truppe.

Inoltre, la decisione dello sgombero è stata
accettata in linea di principio dalle potenze a
cui nsale l'imziativa della spedizione contro
l'Egitto.

MARZOLA. Dell'aggressione.

BO. Sarebbe meglio, onorevole Marzola, che
non si parlasse così fa.cilmente di a"ggressione,
alm~mo prima d~ ave.r stabilito con esattezza
tutti l termini della « aggressione» come ora
cercherò di fare.

Un altro protagonista, de] quale forse non
si è ragionato molto in questo dibattito, è la
Repubblica d'Israele. Sia detto chiaro, come è
doveroso per uomini libelri che parlano in un
libero Parlamento, che non va mai dimenticato
il sac.rosanto diritto alla indipendenza e alla
integrità territoriale di questo Stato, che fa
parte deHa Organizzazione delle Nazioni Unite,
(dalla quale è stato, anzi, creato), che ha visto
scatenarsi contro di sè, per istigazione del
dittatore del Nilo, un bestiale odio di razza
che ci ricorda i tempi dell'antisemitismo di
Hitler e che ha sentito p.ronunciare contro
di sè parole con cui si vorrebbe condannarlo
alla distruzione totale.

Resta infine l'ultimo protagonista: il .colon~
nello Nasser. Ed io dill'ò poche cose a suo ri~
guardo, ma non posso non ricordare come il
suo governo, dopo aver eccitato con acceso
nazionalismo tutto il mondo arabo alla guerra
santa, prima di tutto contro Israele e poi con~
tra alcune potenze dell'Occidente, dopo aver
sollecitato l'invio di volontari russi, dopo avpr
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tentato di sfruttare il canale di Suez tutto
per sè in anta alla sicurezza e alla libertà del
traffico e della navigazione di questa via d'ac~
qua (a cui sono interessate quasi tutte le na~
zioni eUlropee, e l'Italia in prima linea), è stato
il primo a violare più volte e chiaramente la
legge inte.rnazIOnale ed è un aperto e recidiva
trasgressore delle deliberazioni dell'O.N.U.
Tutto questo va rammentato non per fare in~
cresciose polemiche, ma per ristabilire nella
loro completezza i temlini della questione, nel~
l'atto in cui vogliama ,rendere conto non solo al
Paese, ma alle nostre coscIenze, delle ragioni
per le quaIi esprimiamo, in questa occasione,
la fiducia al 'Governo.

Ma p'llrtroppo, per quel che concerne il Le~
vante, Il quadro sembra ades.so allargarsi ed
Il problema, nelle ultime settimane e più forse
negli ultimI giarni, è diventato più ampio e
più grave. Temo ,che oggi si possa toccare con
mano l'esattezza di certe voci che da tempo
correvano sopra una penetrazlOne della Russia
sempre più intensa e minacciosa nel Medio
Oriente. Sia vero o no, per es,empio, che la Siria
dIspone, in più a meno larga misura, di armati,
di istruttori e di armi fornite dall'Unione So~
vietica, è un fatto che quella nazione è in~
quieta e presenta dei focolai di conflitto che pos~
sono diventare pericolosi, allo stesso modo che
nei Balcani si stanno delineando delle mosse
1t''Usseche nOn possono non destare preoccupa~
zione.

Questo riguarda il settore mediterranea. Ma
bisogna adesso passare all'Europa, poichè alle
vicende o,rientali si è sovrapposta, poco più di
un mese fa" la tragedia dell'Ungheria.

Io vorrei ,che davvero fos$e possibile non
parlare più dei sentimenti che suscita nel no~
stro animo la serie delle mostruose e inaudite
at!rocità che si sono commesse a danno di un
piceolo popolo generoso, colpevole sala di aver
lottato per rivendkare la sua indipendenza e
la sua vita. Ma come si fa a tacere?

Come si fa a non dire che anche il Senato, in
questa seduta, di fronte al Paese che ci guarda
e ci ascolta, vuole pronunciare la condanna di
tutte le immani crudeltà che sono state com~
messe dall'Unione Savietica nella, naziane ma~
giara? Siama in presenza di innumerevoli bar~
ba!rie che ci toccano tutti, da vicino, (perchè
non possono non toccare anche voi, o colleghi

dell'estrema sinistra!) che si imprimeranno in~
delebilmente nel rico.rdo dei nostri figli, che
hanno sconvolto le nostre coscienze. Siamo di
fronte ad eccessi e delitti senza nome, a cui
si è arrivati in dIspregIO della personalità
umana e ,che non trovano p!recedentI che in
tempi lontani da noi. Come si fa a non ripe~
tere che in Ungheria, come in Polonia, non
si è trattato di un mavimento anticomunista,

I ma piuttosto, come è già stato osservato, di
un'insurrezione anti~imperialista ed anti~colo~
nialista, perchè in Ungheria, come in tutti gli
stati satelliti, esiste ancora la vergagna e il
disonore di regimi -colonialI, tanto più depreca~
bili e indegni perchè poStI al centro dell'Eu~
rapa? (Vivi applausi d,al centro).

Oggi i comunistI, almeno quelli che vivono
in paesi liberi come il nostro, ammettano che
in Ungheria ed in Polonia sono stati commessi
dei gravi errori, ma p,rima che il sang'Ue scor~
reSe per le strade di Budapest, ,chiunque nel
mondo occidentale SI fosse azzardato a dire
qualcosa di simile, era dIsprezzato come un
volgare mentito re. La !rivolta e i mas.sacri han~
no dato ormai una eertezza aglI uomini ed è
la certezza che il regime comunista, il quale
credeva di essere il solo capace di dare ai po~
poli pane e lavoro, giustizr.a e felidtà in una
misura non possibile a nessun'altra ha ma~,
strato veramente il suo volto, che è il volto
di un impero il quale non p'Uò governare che
su una moltitudine di schiavi e per giunta dI
s.chiavi condannati aHa miseria e alla fame.
(Apvlausì dal centro e dalla destra).

C'è stato, negli ultimi giorni anco!ra di peg~
gio. Alludo" come voi comprendete, al tradi~
mento -consumato ai danni di Nagy, che fu capo
del governo sorto in Ungheria nei giorni del~
l'insurre,ziane, e di altre p,e.rsonalità paliti,che
che avevano cercato rifugio nell'ambasciata
jugoslava di Budapest.

'Qui non v'è chi non senta di e.ssere di
fronte ad una violazione così sfa,cciata e
abietta del diritto delle genti da trovare
per fortuna rari precedenti o riscontri anch8
in una storia, come quella dei tempi moderni,
nella quale le offese al diritto internazionale
sono state purtroppo gravi e numerose. E
basterebbe questo fatto per consentirei di
concludere che 'Un governo o uno stato o
un regime, come quello sovietico, mentre si
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atteggia a fautore della pace e della coesi~
stenza e afferma di patrlare in nome degli i'll~
teressi dei popoli, prosegue invece imperterrito
per la sua via, incurante della protesta di tutto
il mondo insorto in nO'me della coscienza uni~
ve.rsale e insensibile alle norme pIÙ elementari
della convivenza fra i popoli, se, dopo essersi
macchiato di una repressione spietata e diso~
norante, osa andare ancoll'a più m là, con ar~
resti fraudolenti e deportazioni od 'UccisIOni
dei suoi avversari'!

Se la situazione in Europa e fuori Europa
ci impone dunque questi -giudizi, la seconda
domanda, come dicevo iniziando il mio di~
scorso, è :che cosa si deve f'are? RIspondo. rias~
sumendo IiI pensiero della maggioranza in una
affermazione fondamentale: ver noi democra~
tici cristiani, ,per noi democratici d'Italia,' il
problema essenziale è di cercare di difendere
la pace, di salvare la libertà e la democrazia,
di tutelare gli interessi del nostro Paese. Su
tale line.a si deve muovere l'azione del nostro
Governo e noi crediamo che esso sia appunto
su questa buona strada, con quel che ha fatto
e per quello che promette di fare.

Per quanto concerne Il problema dI Suez
e le altre questioni connesse, noi siamo per
una soluzione della controversia che garantis,ca
la hbera navigazIOne nel canale, che affretti
la conclusione del trattato di pace tra Istraele
e gli Stati arabi confinanti, che insomma eli~
mini sul piano morale e su quello economICO
le ,cause di turbamento più gravi e le incognite
peggiori nello scacchiere del Mediterraneo.

SI è parlato in questI giorni insistentemente
dell'atteggiamento assunto dalla delegazione del
Govell''llo italiano all'O.N.U. in occasione della
votazIOne della risoluzione afro~asiatica che
imponeva lo sgombero immedIato e incondizio~
nato (se non ,ricordo male, si diceva testual~
mente così), del territotrio egiziano da parte
delle forze anglo~francesi di occupazione.

Poichè l'onorevole Pastore osservava poco fa
che nessun oratore fra quanti siedono sui ban~
chi della magglOranza ha creduto di doversi
fermatre su questo punto, dIrò che l'atteggia~
mento della nostra delegazione mi sembra esau~
rientemente chiarito con le dichiarazioni che
questa mattina il Senato ha ascoltato dal Mi~
nistro degli affari esteri. In definitiva, questo
comportamento mI sembra giusto e fondato,

perchè sarebbe stata dannosa una decisione che
avesse rischiato di eccitare le passIOni, perchè
l'astensione dal voto non poteva implicare nes~
sun mutamento della val'utazione precedente~
mente espressa dai nostll'i rappresentanti cir~
ca l'iniziativa della spedizione anglo~francese,
perchè avendo gli stessi Stati Uniti avuto dei
dubbi sull'opportunità dell'ordine dI sgombero
immediato e incondIzionato delle truppe l'asten~
sione dal voto non poteva evidentemente con~
traddire la premessa che l'ordine internazio~
naIe e il ri,spetto del diritto dovessero essere
restaurati.

Guardando ancora un po' più a fondo, i
rimedi che a noi sembrano convenire all'ora
che il mondo attraversa, si riassumono nel
rafforzamento dell'O.N.U., nel consolidamento
del Patto Atlantico, nella riconfermata fedeltà
alla solidarietà occidentale.

So bene che, quando si fissano questi punti,
i nostri oppositori ci accusano di scarsa origi~
nalità, domandandoci se non sappiamo enun~
ciare niente di nuovo. Ma noi crediamo che
se si attuassero tutti questi Ifimedi, l'orizzonte
della vita internazionale si rischiarerebbe assai.

Quanto alle Nazioni Unite, convengo nella
opinione che occorra irrobustire durevolmente
la sua organizzazione con strumenti e meZZI
che non si riducano a un piccolo esercIto o a
una modesta polizia internazionale come quel~
la mandata in Egitto, ma che valgano a met~
tere a disposizione dell'O.N.U. un permanente
strumento di azione, capace di intervenire con~
cretamente ed effica,cemente in tutte le parti del
mondo, ogni volta che la pace sia messa in
focse.

Noi salutiamo con fiducia l'arrivo sulle
sponde del Nilo di alcuni reparti di soldati
dell'O.N.U., perchè vediamo in questo finora
esig'llo manipolo di armati il primo germe di
quelle forze ,che d'ora innanzi dovranno scen~
dere in campo dappertutto per prevenire o re~
primere atti di aggressione e ristabIlire la
sicurezza generale.

Noi vogliamo che l'O.N.U. si rinvigorisca
e si consolidi anche perchè è presente alla
nostra memoria la triste esperienza che fece
nell'altro dopoguertra la Società delle N azioni e
non vorremmo che l'O.N.U. per l'incapacità di
adempllre i suoi compiti dovesse scadere al
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lIvella in cui cadde la organizzaziane ginevrina
saprattutta tra il 1935 e il 1936.

Venenda al Patta Atlantica, var,rei salutare
can campiacimenta le parale che il presidente
Eisenhawer ha pranunciata ieri l'altr'O per
riaffermare la sua fiducia in questa essenziale
presidIO di difesa cantra i pericalI di guerra,
cantlra la perdurante mmaccia di vialaziane
della pace, ch~, per parlare chiaro, 'Oggiviene
saltanta daWUniane SovIetica.

Il Patta Atlantica nan davrà essere conce~
pita solo nei termini di una stretta alleanza
militare a scapa difensiva, ma in applicaziane
dell'arti,colo 2 davrà, più ampiamente, essere
intesa carne runa più larga e prafanda comunità
politica del papolI. E casì apprafandita e cre~
sciuta di farza essa davrà essere integrata da
una rinnavata salidarletà 'Occidentale.

In questa 'Ora della staria l'Occidente ha un
davere, quello di essere unita per essere farte
e l'Italia ha un dovere e un interesse premi~
nente: svalgere una funziane di equilibria e
di canciliaziane tra gli Stati Uniti d'Amelrica
e le Patenze dell'Eurapa accide'lltale (nan esc1u~
dendane l'Inghilterra), nel quadra di una salda
e ferma cas.cÌenza cantinentale.

In questa mamento di smarrimenta e di di~
visione in cui da più parti si parla di run
crallo del prestigia dell'Eurapa, nai della De~
macraZ'ia cristiana e tutti nai demacratici ita~
liani senza distinziane, crediama che nan si
debba abbandanare quella che è stata da questa
punta dI vista la lineacastante della palitica I

estera italiana dell'ultima decennia, perchè ag~
gI nan vi sana in nessuna parte del manda,
dall' Asia all' Africa, all'Eurapa, prablemi che
intell'essino saltanta una nazione, ma vi sana
invece prablemi che ,riguardana tutta l'Eurapa.
Per questa nai vagliama che siana rinviga~
rIte, migliarate ed ampliate tutte le iniziative
già in atta e plaudiama al nastra Ministra I

degli esteri per le parale che ci ha detta di
speranza e di fede nella ripresa dei tentativi
di portall'e avanti l'integraziane dell'Europa.

Varrei aggi'lmgère, p.rima di cancludere, che
l'attuaziane di una libera camunità eurapea
sarà tant'O più efficace in quant'O sia attuata
una candiziane, che è indisp~nsab.ile per una
pIÙ intima e forte salidarietà cantinentale e per
una vera palitica unitaria: la candiziane di
cansultaziani preventive tra gli Stati e di li~

bere e franche discussiani, per CUInan accada
più che una patenza del gruppa 'Occidentale
intraprenda imprese di sua esclusiva inizia~
tiva e a insaputa delle altre.

Dalla leziane degli rultimi avvenimenti nai
sentiama venire a nai un davere, tanto ,chiara
quant'O imperiasa: quell'O di vigilare e di m~
sistere più che mai nella difesa della libertà
e della civiltà, il che vuoI dIre nella difesa
della pace e della sicurezza nel mando.

l'O credo di nan sbagliare pensando che, di
frante ad una crisi di cui 'Ogni giarna si fanna
più numerosi' e più evidenti i segni, carne quel~
la che attraversa il camunisma, nai assistelI'ema
presto ad un grande risveglia civile. A tale lI'i~
sveglio civile e umano nai vagliamo collabarare
can tutta la farza invincibile della libertà e del~
le tradizioni ideali che stanno dIetra di nai,
senza nulla concedere ad alcuna tentaziane di
velleità invalutive e reazianarie, ma ferma~
mente ,convinti che i valari permanenti della
demacrazia sana la base insosti1;luibile ed una
delle più alte e fecande fOll'ze creatrici della
sto,ria maderna. (Viv£s,simi applausi d,al centro.
Moltissime congratulazioni).

.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. IndÌ'Ca la votaz.lOne per ap~
peilJlo naminale sull'ardme del giarno dei se~
natari Ceschi, Canevari, Zanatti Bi'anca, Ama~
dea, Gava, Battaglia, Ba, Galletta e Varalda.

'Ordine del,giarna sul quale il Gaverna ha posto
la questIone di fiducia.

SI dia nuavamente lettum dell'ordine del
glOrna.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senata, udite lIe dichiamziani del Ga~
verno, le apprava e ,ribadisce le seguenti dil'et~
tIve di palitica estem:

la) raffarzamento delle NazianI Uni t,e nelle

insa'Stitmbih lora funziani dI prevenziane e
repressione dI canflitti armati; di d.ifesa del
popoli nei lora essenzilali diri,tti di indipenden~
za nazolOnale e di a.utogaverno demacr'atico; di
sviluppa della caaperazione fra le, N aziani, con
specIale ,ri'guardoal ,compita di p,ramuavere il
progressa di quelle a insuffi:eitente livella ec,o~
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nomic'Ù: e di instauraz,i'Ùne deUa redproca fi~
ducia nelle relazioni fra ,gli Stati, unic,a vi,a per
pervenire ad una Ip'rogressiva riduz,ione deg'li
armamenti ed ,a,l dismrmo finale.

A questo Iprolposito il Senat'Ù app,rezza l'azio~
ne del Governo intesa a p,romuover,e un tem~
pestivo ed efficace intervento delle Nazio.ni
Umte i,n difesla anz,itutto della indipendenza
e ,delle llbertà CiV,lh e politiche del popo].o un~
gherese e per la cessazione del conflitto nel
Medio Oriente; e .si augura che le N azi'Ùni
Unite ,perseverino con fermezza ed efficada in
tutte le iniziative intraprese perchè siano ,ri~
prlsbnate 1'indipendenza e la libe.rtà del .po~
pOllo ungherese ,e si risolv,ano con un trattato
di pace le pe,rkol'Ùse ,contese fra Ismele e gli
Stati Arabi interessati, e perchè si pervenga
ad un'Ù statuto. che, ferm.a l'indi'Pendenza del~
l'Eigitto, ,garantisca il lihero us'ù intelI'nazio~
naIe del canale di Suez;

b) ap,pogg,io, attivo ad o'gni ini'ziativa ido~

nea a favorir,e la comunità deglI Stati d'Eu~
rapa concepita noOn soltanto 'come oJ:"gano s'u~
periore atto a pIleservare i popOlli europ,ei dal
rip,etersi della rovinosa esperienza delle guer~

re intestine ed a p,romuovere il 10110progresso
cIvile ed economico, ma ,anche come mezzo pe'r~
chè l'Europa riprenda nei SUOI nu'Ùvi auspl~
cati ordinamenti, la sua mIssione al servizlO
deUa dviltà e crei c'Ùsì un ambiente favore~
vole al l'Lpristino dalla piena indipendenza e
della lIhertà di quei p'Ù,poli sui quali grava tut~
tOIla la pesante ip'Ùteoa della dittatura;

c) consolIdament'Ù e rafforzamento dell'al~
leanza atlantica 'come efficiente baluardo dI
difesa della libertà e indipendenza dei p'Ùpoli
ad essa aderenti e come strumento dI coope~
razi'Ùne e di m.utua solidarietà per il 101'.0pro~
gl'esso economko e s'Ùciale ».

P,RESIDENTE. Coloro i quali sono fav'Ùre~
voli ,all',ordme del gi'Ù'rno ri,sponderanno sì;
coJor'Ù che sono contr,ari risponderanno no.

Estra,g1ga a s'Ùrte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'ap,peUo nommale.

(È e'stratto il nome ,del senatore Moro).

Inv,ito il sena:tor,e Segr'etari'Ù a ,procedere al~
l'appello, imziandolo dal sena,toI'1e Mor'o.

,MERLIN ANGELINA, Segretaria, fa l'a'P~
pello.

(Segue la votazione).

RIspondono sì i senatorl:

Amadeo, Ariligom, Angelilli, Angelini Ce~
sare, Angelini Nicola, 'Angrisani,

Baracca, Battaglia, Benedetti, Boctone, Bi~
SOrI, Bo, Bosco, Bosia, Braccesi, Braitenberg,
Braschl, Buizza, Bussi,

Cadorna, Calauti, Canevari, Canonica, Ca~
porali, Carelli, Caristia, Cemmi, Cenini, Ce~
rica, Ceschi, CIasca, Gingolani, Clemente, Cor~
bellini, Cornaggia Medici, Cr:iscuoli, Cusenza,

Dardanelli, De Bacci, De Giovme, De Luca
Angelo, De Luca Carlo, DI Rocco,

Elia,
Fe.I'Irari, Focaccia,

,

Galletta, Gava, Gerim, Granzotto Basso,
Grava,

Jannuzzi,
Lamberti, Lepore, Longoni, Lorenzi,
Magliano, Marchmi Camia, Martini, Mastro~

simone, Medici, Menghi, Merlin Umberto, Mo~
naldi, Monni, Moro, M~tt,

Negroni,
Page, Palhlstre1li, Pannullo, Pelizzo, Pez~

zini, Pezzullo, Piechele, Piola, PontI,
Raffemer, Restagno, Riccio, iRizzatti, Roma~

no Antomo, Romano Domenico, Russo Luigi,
SalarI, Salomone, Samek Lodavici, Sanmar~

tmo, SartorI, Savarino, Schiavone, Sibille, Spa~
gno1li, Spallicci, Spallino, Spasari,

Tartufoli" TessitorI, Tirabassi, Tomè, Tra~
bucchi, Tupini, T'Urani,

Vaccaro, Valmarana, Varaldo,
Zanotti Bianco, Zelioh Lanzini, Zoli, Zotta.

RIs,pondono no l senatorri:

Agostino, AIberb, Asaro,
Barbareschl, ,Bardel1ini, Bitossi, Boccassi,

Bolognesi, BOSI, Busoni,
Cappellim, Cerabona, Cerml\gnam" Cerutti,

CIanca, Corsmi,
De Luca Luca, Donim,
Fabbri, FantuzzI, Falrma, Fiore; Flecchia,

Fortunati,
Gavina, Giacometb, Gmstarini, Gramegna,

Grammatico,
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Imperiale, Iorio,
Leone, Liberali, Locatelli, Lussu,
Mancinelli, Mancino, Mariotti, Marzola, Mas~

sini, Merlin Angelina, Minio; Molè, Molinelli,
Montagnani,

Nasi, Negri,
Palermo, Papalia, Pastore Ottavio, Pastore

Raffaele, Pesenti, Picchiotti, POllcellini, Pucd,
Ravagnan, Ristori, Roda, Roffi, Roveda, R'Us~

So' Salvata re,
SpezzanO',
Terr:acini, T,ibaldi,
Valenzi, Voccoli.
Zucca.

Si astengono i senatori:

CandorelU, CrollaI.anza, De Marsico, Ferret~
ti, Franza, Giua, Guarilglia, Lubelli, Marina,
Messe, Prestisimane,Ra,gna, Ragadea, Smith,
Tri\pepi.

Risultato di votazione.

PRESliDENTE. ,Procl.amo il risultato deHa
vota'ziO'neper appello nominale sU/li'ordine del
giorno dei senator:i Ces,chi, Ca'll'evari, Zanatti
Bi.aneo, Amadeo, Gava, Battaglia, Bo, GaUetto
e Varaldo:

Votanti 192
Favorevali 110
Cantrari 67
Astenuti . 15

(Il Senato approva).

(Vivi aprplausi dal centro).

Ripresa della discussione.

,BREtSIDENTE. RimangonO' ora gli altri or~
dini del ,giorno. Quello a fi~a dei senatori
LuS'su, CÌianca ed altl1i, è 'evideutemente pre~
eluso a seguito del~a votraz,iane testè 'avvenuta.

Restano l'o'rdine del ,giO'rno dei senatori De
Marsic'o ,e Messe e quella dei senato:r.i JaIJl~
n uzzi ed altri.

Invito l'onorevole MinIstro degli affari esteri
ad esp,:r.imere l'avviso del Governo su questi
ordini del giO'rno.

M,A'RTINO, Ministro degli affari esteri.
L'ordine del giorno dei senatori De Marsico
e Me,sse rÌswlta di due parti, una relativa alla
politica estera, p,arte questaohe mi sembra
assorhita dalla v,otazione ,già avvenuta, e ch.e
comunque ,potrei ace,ettare oome raecomanda~
zione, e una seconda di pO'litica interna ~,er la
quale non 'Posso che riferirmi a quanta il ,P're~
sidente del Gonsi'glio ebbe occasione di dire
nell'a.ltro ramo del' Parlamento.

Se questa parte dell'ordine del giorno do~
v,esse essere me.ssa in votazione il Governo
sarehbe cO'ntrnrÌo alla sua a'ccettazione.

Quanto aH'ordine del giorno dei ,senatori
Ja.fi:Thuzz,ied altri lo a'ccetto come M,ccomanda~
zion,e.

PRESIDENTE. Senato're De Marsi,co, man~
tiene J'ordine del g,iorno?

DE MARSICO. Lo mamtengo.

IPrREtSIDENTE. Si dia aUora lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori De Mars,ico e
M,es&e.

,

MERLIN ANGELINA, Segr>etaria:

«TI Senato, p,reso atto deUe d,ichiarazioni
d€jl Minis,tro degli esteri sul10 sba:I1cOanglo~
francese in E,gitto e iSull.asanguinosa rep're,s~
,gione s'ovieUca del popolo ungherese insorto
per rivendicare i s'uoi diritti più s'acri,

invita il Governo a trarre, sia su] piana
della ,politic.a internazionale sia su queUo della
politica interna, le 'conseguenze necessarie dal~
la duplice lezione che l'espeI1i,enza ha t:r.iste~
mente offe'r:ta;

e lo impegna perciò:

~ ad assicurare il massimo cantributo
dell'Italia ,per il rafforz,amento e l'osserrvanza
dei princìpi su cui la p'ace interna'zionale, nel
rispetto dei trattati e deilla 'giustizia, deve Ipo:g~
giare;

~ a s,ottmrr,e il Paese, con energica opera
legi,slativa, ai peri,coli insiti nell',attività di or~
gani,zz'azioni ,politi,c.heobbedienti a programmi
ed influenze incomp'atihiH non solo con lo spi~
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ritO' ella staria del nastrO' papola ma can la Ca~
stituzione deUa Stata ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questo ardine
del g:iarna. Chi la apprava è pregata di al~
zarsi.

(N on è approvato).

Senatare J'annuzzi, mantiene i,l SUD ardine
del giorna?

JANNUZZI. Mi dichiaro soddisfatta della
accettazione dell'ordine ,del ,g,iorhD a titolO' di
ra,c,cDmanda'zione.

PRESIDENTE. La di.scussi.one sulle comu~
nicazioni d-al Gaverna è elStaurita.

Il SenatO' tarnerà a duni.rsi in seduta 'PUib~
b1ica og:gi,alle are 17, e nan alle ore 16,30,
eome in precedenza stabilitO', cOonl'Qi~dine del
giornO' già s,tam:pato e distrihuito.

La seduta è tolta (ore 14,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio dei Resoconti


